Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 13/02/2006 n. 6

Qgget t o:
Ri sposte fornite in occasione di incontri con |la stanmpa specializzata

Sintesi:

La presente circolare riporta le risposte fornite in occasione di incontri
con gli esperti della stanpa specializzata. Le problematiche trattate
riguardano, tra I'altro, le novita' introdotte dal decreto |legge n. 203 de
2005 e dalla legge finanziaria per il 2006 in materia di |IRPEF, redditi
d inpresa, participation exenpti on; redditi di nat ura finanziari a;

programmazi one fiscale, rivalutazione dei beni, tassazione delle plusval enze
sugli immbili e | VA

Test o:

D seguito si riportano, raggruppate per argonento, |le risposte fornite
dalla scrivente in occasione di recenti incontri con gli esperti della
st anpa specializzata.

I NDI CE
1 TASSAZI ONE DELLE RENDI TE FI NANZI ARI E
1.1 Strunmenti finanziari partecipativi esteri. Redditi conseguiti
nell'esercizio dinpresa: esercizio di conpetenza
1.2 Contratti di cointeressenza propria, senza apporto: natura del
reddito conseguito dal cointeressato
1.3 Strumenti finanziari partecipativi "non equity": determ nazione
del | e pl usval enze
1.4 Dividendo in natura costituito da azioni o quote di societa . Costo
del |l e partecipazioni ricevute
1.5 Ri parti zione di riserve di capitale ai nudi proprietari
2 NOVI TA' DELLA FI NANZI ARI A 2006 I N MATERI A DI | RPEF
2.1 Detrazi one delle spese per |la frequenza di asili nido

3 PROGRAMVAZI ONE FI SCALE TRI ENNALE E ADEGUAMENTO PER GLI ANN
2003- 2004

3.1 Modal ita' di adeguanento per gli anni 2003-2004

3.2 Irrilevanza delle perdite a seguito dell'adesione alla proposta di
adeguanento per il 2003 e 2004

3.3 Conseguenze della irrilevanza delle perdite

3.4 Perfezi onanento del|l' adesione in caso di attivita' istruttorie o
atti di accertanento notificati

3.5 Adesi one all e proposte di adeguanento: esclusione del riporto del
credito I VA

3.6 I ni bi zi one dei poteri di accertanento e viol azioni sostanzi al
I VA

4 | NDAG NI E BANCARI E E LOTTA ALL' EVASI ONE

4.1 Attivita' di canbiaval ute

4.2 I ndi vi duazi one degli "altri internediari" interessati dalle
di sposi zi oni sulle indagini bancarie

4.3 Solidarieta' passiva | VA del cessionario: vendite pronozi onal

4.4 Modalita' di recupero del tributo nei confronti del cessionario

4.5 Decorrenza della solidarieta' del cessionario ai fini |IVA

5 PARTI Cl PATI ON EXEMPTI ON

5.1 Tassazi one ratei zzata dell e plusval enze

5.2 Pl usval enze nell " ambito di cessione di azienda

5.3 Costo fiscale delle partecipazioni in caso di scissione della
partecipata

5.4 Conferimento ex art. 175 del TU R e pex: applicabilita" della norma

anti el usiva general e
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6 Rl VALUTAZI ONI DEI BEN

6.1 Ri conoscinmento fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio

6.2 Modalita' di riconoscinmento fiscale dei maggiori valori iscritti in
sede di rival utazi one

6.3 Versanento del | 'inposta sostitutiva

6.4 Affrancamento del saldo di rival utazione:regole applicabili

6.5 Possibilita' di affrancanento dei saldi di precedenti
rival utazi oni

6.6 Decorrenza degli effetti dell'affrancanento

6.7 Ri val ut azi one del diritto di superficie

7 NOVI TA' DELLA FI NANZI ARI A 2006 E DEL DECRETO LEGGE N. 203 DEL 2005 IN
MATERI A DI REDDI TO D | MPRESA

7.1 M sura dell'ammortanento del |l ' avvi anmento per il 2005

7.2 Contratto di leasing immobiliare stipulato dalla pronissoria
acqui rente

7.3 Contratto di |easing-appalto su inmobili

7.4 Contratto di |easing-appalto su immbili: decorrenza della durata
del contratto richiesta dalla norma

7.5 Imobili patrinoniali delle inprese

7.6 Ammortanento dei beni materiali per |'esercizio di alcune attivita'
regol ate

7.7 Norma di contrasto al dividend washing

7.8 Societa' di conodo: rilevanza degli utili e delle plusval enze
parzi al mente inponibili.

7.9 Interessi obbligazionari percepiti da esercenti inprese
conmerci ali.

7.10 Riporto delle perdite della societa' incorporata

7.11 Riporto delle perdite delle societa' di capitali trasformate

7.12 Recesso del socio: criteri di tassazione del reddito di

part eci pazi one
8 Rl VALUTAZI ONE DI PARTECI PAZI ONI E TERRENI
8.1 Ri val ut azi one del diritto di usufrutto
8.2 Perizie necessarie ai fini della rival utazione
9 AGRI COLTURA
9.1 Detrazi one per | e spese sostenute per la tutela e sal vaguardi a dei
boschi
9.2 Produzi one di energia elettrica ed attivita' agricole connesse 2
9.3 Produzi one di energia da parte degli agricoltori: disciplina |VA
2
10 I L BI LANCI O DOPO LE RI FORME SCOCI ETARI A E FI SCALE
.1 Di si nqui nanment o pregresso
.2 Applicabilita della disciplina del disinquinamento e delle
deduzi oni extracontabili alle stabili organizzazi oni
10.3 Onessa o inconpleta conpil azi one del quadro EC
.4 Ri serve di patrinonio netto utilizzabili a copertura delle
deduzi oni extracontabili
11 LA NUOVA DI SCl PLI NA DELLE PLUSVALENZE SUGLI | MvVOBI LI

11.1 Ambito oggettivo della disciplina

11.2 Anbito oggettivo: irrilevanza dell'uso effettivo dell'immobile

11.3 Det er mi nazi one della plusval enza - rival utazi one | STAT

11. 4 Coesi stenza della rival utazione delle aree fabbricabili e della
rival utazi one | STAT

11.5 Area edificabile acquisita per successi one o donazi one

11.6 Unita' inmobiliari ricevute nell"anmbito di attivita di inpresa
i ndi vi dual e

11.7 Pl usval enze derivanti dalla cessione di sole pertinenze

11.8 Appl i cazi one del|'inposta sostitutiva in caso di pluralita' di
cedenti

12 QUESITI IN MATERIA DI |1VA

12.1 Detrazione dell'inposta assolta sui costi dei veicol

12.2 La disciplina della scheda carburante per gli autotrasportatori di
cose "per conto terzi"

12.3 Contratti prelimnari e rinborso | VA

12. 4 Cessi one del credito infrannuale

12.5 Di chi arazi one annual e in caso di operazioni societarie d

i ncor porazi one
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12. 6 Ancora sull a dichiarazione annuale in caso di operazioni
societarie di incorporazione

1
TASSAZ|I ONE DELLE RENDI TE FI NANZI ARI E

1.1 Strunmenti finanziari partecipativi esteri. Redditi conseguiti
nell'esercizio dinpresa: esercizio di conpetenza
D. di strunmenti finanziari enessi da soggetti non residenti, il cu

rendi mrento sia costituito da una partecipazione al risultato econonico
dell'enmittente e sia deducibile dal reddito inponibile estero dell'emittente
stesso sono assimlati ai titoli obbligazionari o ai titoli atipici. Se tal
strunenti sono posseduti da un soggetto esercente inpresa comerciale, il
reddito o la perdita concorre a formare |'inponibile per conpetenza. G o'
premesso, e confermato che la partecipazione alle perdite e deducibile
nell'esercizioin cui si chiude |'esercizio dell'emttente a prescindere dal
regol amento finanziario e che lo stesso criterio si applica alla
parteci pazione agli utili?

Qual e tasso di canbi o deve essere applicato alle perdite e agli utili?

R di strumenti finanziari in esane si caratterizzano per |a sussistenza di
due requisiti:

1) il rendi ment o e' costituito totalmente dalla partecipazione ai
risultati economci dell'emttente;

2) tale rendi nent o e' deduci bil e dal reddito imponibile estero
dell"emttente stesso.

Quest' ultima circostanza i npedi sce | "assinilazi one degl i strunenti
finanziari alle azioni. Ne <consegue che tali strunenti finanziari possono
essere assimlati alle obbligazioni o ai titoli atipici. Qualora il titolo
conmporti la partecipazione del sottoscrittore non solo agli utili ma anche
alle perdite dell'emttente, |0 strunento finanziario, per il quale non e
riconosciuto - cone nel caso in esane - il diritto alla restituzione

integrale del capitale nutuato, sara' assinilato ai titoli atipici
Con riferinmento al prino quesito, non si rende applicabile |a soluzione
prospettata nella Risoluzione n. 1127 del 3 marzo 1984. Tal e risol uzione,

infatti, si riferisce ad una diversa fattispecie, caratterizzata
dal | ' esi stenza di un preciso rapporto contrattuale (di associazione in
part eci pazi one), non cartol arizzato.

Nel caso rappresentato, invece, il contribuente ha sottoscritto strunenti

finanziari emessi da una societa' non residente. _ _
Tal e circostanza conporta che fino al nonento del realizzo - cioe' alla

scadenza del titolo o quando lo stesso sara’' venduto - |le eventuali perdite
del soggetto emittente avranno rilievo per il sottoscrittore esclusivanente
ai fini della valutazione dello strunmento finanziario. Si applichera',
pertanto, |'articolo 94 del TUR, in particolare, ai sensi del comm 4 del
citato articolo, il valore mninp dovra' essere determ nato:

a) in base ai prezzi rilevati nell'ultino giorno dell'esercizio ovvero in

base alla nedia aritnetica dei prezzi rilevati nell'ultinmo nmese, qual ora si
tratti di titoli negoziati in nercati regolanmentati; ovvero

b) conparati vanent e al val ore nor nal e dei titoli aventi anal oghe
caratteristiche negoziati in nercati regolanmentati e, in mancanza, in base
ad altri elenmenti determinabili in nodo obiettivo, qualora gli strumenti in
guestione non siano negoziati in nercati regolanmentati.
Per quanto concerne il canbio applicabile, I"articolo 110, conma 3 del TUR
fariferinento al canbio alla data di chiusura dell'esercizio per i "titol
assimlabili alle obbligazioni*. C o vale anche per i titoli di massa
derivanti dall'inpiego di capitale riconpresi nell'articolo 44, comma 1,
lettera b), del TUR (tra cui rientrano i titoli atipici).
1.2 Contratti di cointeressenza propria, senza apporto: natura del

reddito conseguito dal cointeressato
D. di utili derivanti dai contratti di cui al prino conma, secondo periodo,
dell"articolo 2554 del codice civile rientrano fra i redditi di capitale di
cui all'articolo 44, comma 1, lettera f), del Testo wunico. |In base
all"articolo 45 del TUR il reddito e costituito dall'amontare degl
utili percepiti nel periodo d'inposta senza alcuna deduzione. Consegue che
l e partecipazioni alle perdite del cointeressante non sono deducibili per i
cointeressati non esercenti attivita'" d'inpresa. In caso di cessione de

contratto, si produce un reddito di cui all'articolo 67, comma 1, lettera
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C-qui nqui es). Anche in questo caso, quindi, |'eventual e ninusval enza non e'
deduci bil e dal reddito dei soggetti non esercenti inpresa. E esatto?

R di wutili derivanti da contratti di associazione in partecipazione e
coi nteressenza rientrano fra i redditi di capitale secondo quanto

esplicitanmente disposto dall'articolo 44, comma 1, lettera f), del TUR

Tale reddito mantiene |la natura di reddito di capitale qualora non sia
percepito nell'anbito di un'attivita' commerciale e, pertanto, andra
determ nato secondo le nodalita' di determ nazione proprie di tale tipologia
reddi t ual e.

Atale proposito |'articolo 45 del TUR dispone che il reddito di capitale

e' costituito dall'amontare degli wutili percepiti nel periodo d'inposta
senza al cuna deduzione. Ne consegue che |le partecipazioni alle perdite de

Coi nteressante non sono deduci bi I'i per i cointeressati non esercenti
attivita' d'inpresa.

C o' posto, in caso di cessione del contratto, |I'eventual e nminusval enza non
e' deduci bile. Infatti, Si tratta di un reddito diverso di natura

finanziaria di cui all'articolo 67, conma 1, lettera c-quinquies), del TUR
che, per effetto di quanto disposto dall'articolo 68, conma 9, dello stesso
Testo unico, e' determ nato senza dedurre |l e m nusval enze ed i differenzial
negati vi.
1.3 Strumenti finanziari partecipativi "non equity": determ nazione delle
pl usval enze
D. Le pl usval enze derivanti dalla cessione di strumenti finanziari
parteci pativi che prevedano |'obbligo di restituzione del capitale alla
scadenza (cosiddetti "non equity", rappresentativi di prestiti e non di
capitale) rientrano nell'articolo 67, comm 1, lettera c), numero 1 e sono,
qui ndi, senpre "qualificati", oppure sono da consi derare  cone
rappresentativi di una part eci pazi one al patrinmonio e, quindi, sono
"qualificati" o "non qualificati" in funzione del valore dell'apporto?
R di strumenti finanziari - indipendentenmente dalla |oro denom nazi one
formale - sono assimlati alle azioni e godono del nedesinp reginme fiscale
degli utili qualora siano caratterizzati da una renunerazione total nente
collegata ai risultati economici della societa’ emttente (o di una societa
del gruppo o dell'affare in relazione al quale sono stati enessi). G o' si
verifica anche nel <caso in cui sia prevista la restituzione integrale
del |l "apporto. In tal caso, cone gia chiarito nella circolare n. 52/E del 10
di cenbre 2004, paragrafo 2.2.2.1, la cessione dello strumento finanziario
puo' dar luogo ad una plusval enza qualificata o neno a seconda che |'apporto
di capitale sia o nmeno superiore alle percentuali di patrinonio indicate
nell"articolo 67, coma 1, lettera c), del TUR
Qual ora invece |a renunerazione degli strumenti finanziari sia costituita in
parte da interessi e in parte sia collegata ai risultati economci della
societa' emttente (o ad una societa' del gruppo o di un affare)
| "assinilazione alle azioni non si applica. Pertanto, occorre verificare se
o strumento finanziario puo' essere assimlato ai titoli obbligazionari o

ai titoli atipici. Nel <caso in cui sia prevista la restituzione integrale
del capitale apportato, lo strumento finanziario e assimlabile ai titoli
obbl i gazi onari .

La cessione di tale strunmento, quindi, da' origine a redditi diversi di

natura finanziaria secondo |e regole proprie dei titoli non partecipativi di

cui all'articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del TUR

1.4 Di videndo in natura costituito da azioni o quote di societa' . Costo
del | e partecipazioni ricevute

D. Nel <caso in cui sia stato percepito un dividendo in natura rappresentato

da azioni o quote di una societa’, e il dividendo abbia concorso alla
formazione dell'inponibile del percipiente nella msura del 40%o del 5% a
secondo dei casi, il ~costo fiscale delle azioni o quote ricevute e pari al

loro valore normal e alla data di assegnazione o al 40% o0 5% di tale val ore?

R Le plusvalenze derivanti da azioni o quote di una societa' , ai sensi
dell'articolo 68, comm 6, del TUR, sono costituite dalla differenza tra i
corrispettivo percepito ovvero la somm o il valore nornale dei beni
rinborsati ed il costo o il wvalore di acquisto assoggettato a tassazione,
aunentato di ogni onere inerente alla |oro produzione.

Nel caso in cui siano stati distribuiti dividendi in natura rappresentati da
azioni, nonostante |'amontare che concorre alla fornazione del reddito
i nponi bile del percettore sia pari al 40% o del 5%del loro inporto, si
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ritiene che_ il costo fiscalnente riconosciuto delle azioni sia paH
aII'|ntero_|nportp de! valore _ nor nal e dell e stesse. La r!duz!one
del | "inmponibile, infatti, costituisce wuna nera nodalita di determ nazione

del reddito che ha la finalita" di evitare |a doppia tassazione in capo a
percipienti e alla societa' emttente.

Pertanto ai fini della determ nazione delle plusvalenze conme costo di
acqui sto deve essere assunto |'intero valore nornale delle azioni o quote di
societa' al nonento dell'assegnazi one.

1.5 Ri partizione di riserve di capitale ai nudi proprietari

D. Nel caso in cui i nudi proprietari abbiano effettuato apporti in conto
capitale (sovrapprezzo azioni 0 quote o versanenti in conto capitale) e,
successi vanmente, |'assenblea deliberi di ripartire tali riserve frai nud

proprietari stessi, si applica la presunzione di cui all'articolo 47, coma
1, secondo periodo?

R La presunzione di distribuzione prioritaria degli utili e delle riserve
di utili e una presunzione assoluta che ha finalita antielusive e che si

applica indi pendentenente da quanto indicato nella delibera assenbleare. D
conseguenza, i ndi pendentenente dall a condi zione del soggetto percettore

dell e somme distribuite, wusufruttuario o nudo proprietario, le riserve
distribuite, in presenza di utili o di riserve di utili, sono tassate in
capo agli stessi conme utili da partecipazi one.
2
NOVI TA' DELLA FI NANZI ARI A 2006 | N MATERI A DI | RPEF
2.1 Detrazi one dell e spese per la frequenza di asili nido
D. Il comm 335 della Ilegge finanziaria 2006 prevede per il solo 2005 una
detrazione del 19% per |le spese sostenute dai genitori per la frequenza di
asili nido da parte dei figli, si chiede di conoscere se:
a) il beneficio prescinde dalla tipologia di asilo nido frequentato;
b) i bambini che frequentano i nidi devono avere un'eta' conpresa tra
i 3 mesi ei 3 anni
c) | e spese pagate devono essere conputate per cassa a prescindere da
periodo scolastico di riferinento;
d) e spese possono essere liberamente ripartite tra gli aventi
diritto.
R Il comm 335 introduce uno strunento di carattere fiscale finalizzato al
sostegno alle famglie, concernente |e spese sostenute dai genitori per i
paganento delle rette relative alla frequenza di asili nido.
In particolare, solo per le rette pagate nel 2005 e' prevista una detrazi one
finoa un massim di 632 euro dall'inposta sul reddito delle persone
fisiche, nei limti del 19% delle spese sostenute per la frequenza

dell"asilo nido da parte dei figli.
In risposta, al quesito sub a) si ramrenta che, ai sensi dell'articolo 70

della |l egge 28 dicenbre 2001, n. 488, costituiscono asili nido le strutture
dirette a garantire la fornazione e |la socializzazione delle banbine e de
banbini di eta" conpresa tra i tre nmesi edi tre anni ed a sostenere |le

famglie ed i genitori.

Il disposto normativo del comma 335 non contiene alcuna precisazione
riguardo alle caratteristiche tipologiche dell'asilo. Pertanto e possibile
fruire del beneficio fiscale in relazione alle some versate a qual siasi
asilo nido, sia pubblico che privato.

Per quanto riguarda il quesito di cui al punto b), |le banbine e i banbini
per i qual i conpet e | ' agevol azi one sono quelli che sono anmmessi e
frequentano |'asilo nido.

Al punto c¢) viene chiesto se |a detrazione spetta a prescindere dal periodo
scol astico di riferinmento. A tal proposito si chiarisce che |a detrazione,
in aderenza al principio di cassa, conpete in relazione alle spese sostenute
nel periodo d'inposta 2005 a prescindere dall'anno scolastico cui Ssi
riferiscono. Poiche' il comm in comento stabilisce un tetto nmassino d

spesa di 632 euro annui per ogni figlio, lo sconto d'inposta nassino
ottenibile e di 120,08 euro.

In relazione al quesito sub d), si fa presente che |a detrazione va divisa

trai genitori sulla base dell'onere da ciascuno sostenuto. Qualora i
docunmento di spesa sia intestato al binbo, o0 ad uno solo dei coniugi, e
comunque possibile specificare, tranmite annot azi one sullo stesso, le
percentuali di spesa inputabili a ciascuno degli aventi diritto.

Si evidenzia, inoltre, che 1le spese in discorso devono essere docunentate e
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sostenute secondo i principi generali validi in tena di detrazione.

Si ritiene, infine, <che, per quanto concerne |e spese cui si riferisce la
di sposi zione in comento, |a docunmentazione dell'avvenuto paganento possa
essere costituita da fattura, bollettino bancario o postale, ricevuta o
qui etanza di paganento.

3 PROGRAMVAZI ONE FI SCALE TRI ENNALE E ADEGUAMENTO PER GLI ANNI 2003- 2004

3.1 Modalita' di adeguanento per gli anni 2003-2004

D. Ritiene |'Agenzia che sia possibile avvalersi della definizione per i
periodi d'inposta 2003 e 2004, ai sensi del coma 510 e seguenti della
Fi nanzi ari a 2006, anche per uno solo dei due periodi d'inposta ?

R Stante il dettato normativo, si e del parere che il contribuente che
abbia aderito alla proposta di programmazi one fiscal e possa avvalersi della
defini zione disciplinata ai comm 510 e seguenti della |l egge n. 266 del 2005
anche per uno solo dei due periodi di inposta interessati.

3.2 Irrilevanza delle perdite a seguito dell'adesione alla proposta di
adeguanento per il 2003 e 2004

D. Il comm 516 della Iegge 266 del 2005 prevede che |'accettazione della
proposta di adeguanento di cui al comma 510 esclude la rilevanza a qual si asi
effetto delle eventuali perdite risultanti dalla dichiarazione. La norma
prosegue affermando che €' quindi escluso e comunque inefficace il riporto a
nuovo delle perdite in questione. Si chiede di conoscere se il contribuente
interessato alla defini zi one del 2003 e del 2004 debba dunque non

considerare, oltre che |e perdite relative ai predetti periodi, anche quelle
esposte nelle dichiarazioni relative a tali periodi di inposta e riportate
da periodi di inposta precedenti.

Al riguardo, |'Agenzia delle entrate puo' confermare che il principio e lo
stesso del concordato ex articolo 7 della L. 289/2002, per cui possono
ritenersi validi i chiarinenti forniti a proposito di tale definizione (ad

esenpi o, circolare 12/ E 2003) ?

R In relazione al trattanento delle perdite disciplinato al comma 516 della
legge n. 266 del 2005, si ritiene che il dettato normativo si riferisca
anche alle perdite riportate da periodi di inposta precedenti.

In relazione alla corretta individuazione delle perdite in argonento, si

richianma, per quanto conpatibile, |'interpretazione fornita in materia di
adesione all'istituto di cui all'articolo 7 della |egge 289 del 2002, al
punto 4.6.3 della circolare n. 12/ E/ 03.

3.3 Conseguenze della irrilevanza delle perdite

D. Al fini dell"irrilevanza delle perdite, si chiede di sapere quale sara
il corretto conportanento che i contribuenti dovranno seguire rel ativanmente
alle perdite divenute irrilevanti ma wutilizzate nei periodi oggetto di
adesione. In pratica, si chiede se il contribuente che, ad esenpio, ha

utilizzato nel 2004 wuna perdita 2003 pari a 100, debba procedere ad una
riliquidazione della dichiarazione senza considerare |la perdita e dunque

versare il differenziale di inposte, addizionali e Ilrap, eventual nmente
maggi orati degli interessi, oppure, piu senplicenente e sulla falsariga di
guanto avvenuto in occasione dell'art. 7 della | egge 289/02, dovra' portare
in aurment o dei nmaggi or i ricavi/conpensi risultanti dalla proposta il

predetto inporto di perdita irrilevante wutilizzato nel 2004 e, dunque,
sottoporlo ad aliquota sostitutiva del 23%

R Il reddito da "adeguanento" e' increnentato con |'inporto delle perdite
utilizzate nel periodo e quindi occorrera’ versare |a naggiore inposta
sostitutiva correlata alle perdite.

In tale caso non e' previsto il paganento di interessi e sanzioni
Saranno a tal fine istituiti appositi codici tributo.
In caso di i nadenpi nent o, | addove il contribuente abbia aderito all'istituto

del | " adeguanento, si procedera’ al recupero delle somme dovute, maggi orate

da sanzioni per onmesso versanento e da interessi, a far data dall'adesione

al | ' adeguanent o.

Le perdite non wutilizzate nel periodo di inposta oggetto di adeguanmento non
[

i
lizzate, ovvero riportate, nei periodi di inposta

potranno essere ut
successi vi .
3.4 Per f ezi onanento del |l ' adesione in caso di attivita' istruttorie o atti
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di accertanmento notificati
D. In merito al <contenuto del conma 517 della | egge 266 del 2005 si chiede
di conoscere se la notifica di uno degli atti indicati nel predetto comm
precluda | ' accesso alla procedura di cui al comma 510.

R La notifica effettuata entro il 31 dicenbre antecedente il prino anno di
applicazione dell'istituto della programmzione fiscale di processi verbal
di constat azi one con esito positivo, redatti a seguito di attivita'
istruttorie effettuate dagli organi dell'Anmm nistrazione finanziaria, di

avvisi di accertanento o rettifica, nonche' di inviti al contraddittorio per
| " eventual e definizione dell"accertanento con adesione di cui all'articolo 5
del d.lgs. 19 giugno 1997, n. 218, ai fini delle inposte sui redditi,
del | " i nposta sul val ore aggi unt o nonche' dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive, relativi ai periodi d inposta in corso al 31 dicenbre
2003 e al 31 dicenbre 2004, non e' di per se' causa ostativa all'accesso
alla procedura di cui al conma 510, posto che |le cause di esclusione di
detto istituto sono el encate al comma 518.

Pertanto, il richianmo alle disposizioni di cui al d.lgs n. 218 del 1997 deve
intendersi nel senso che, qualora il contribuente ritenga di aderire alla
proposta di adeguanento anche per | o stesso periodo d'inposta oggetto di uno
degli atti sopra indicati, dovra' prelimnarnente definire |'atto notificato.
3.5

Adesi one all e proposte di adeguanento: esclusione del riporto del credito | VA
D. In relazione alla disposizione del comma 516 della |egge 266/ 2005, che
esclude il riporto del <credito Iva per i periodi oggetto di definizione, si
chi ede come si debba procedere, anche sotto il profilo sanzionatorio, alla
regol ari zzazi one delle dichiarazioni e all'eventuale utilizzo o rinborso de
credito non riportabile in base alla predetta norma

R Dal tenore letterale della disposizione recata dal comma 516 della | egge

finanziaria per il 2006 energe che la sua portata non possa essere che
quel | a di rendere i nesi stente il credito eventualnente |iquidato da
contribuente nella dichiarazione originaria. Conseguentemente, e' escluso i
riporto al periodo d'inposta successivo ovvero il rinmborso del credito | VA

risultante dalle dichiarazioni relative ai periodi d'inposta oggetto di
defini zi one.

Si ritiene che, nel <caso in <cui il credito risultante dalla dichiarazi one
relativa all'anno definito abbia fornato oggetto di riporto, na senza che i
relativo inporto sia stato, anche in parte, utilizzato in conpensazione, il
contribuente non sia tenuto a particolari adenpinenti di rettifica della
di chi arazione originaria, ne' tanto meno possa essere sottoposto a sanzioni.

Resta inteso che il ~contribuente non dovra riportare il «credito nella
di chi arazi one annual e | VA da presentare nell'anno 2006.

Qual ora, invece, il credito esposto in una delle due dichiarazioni sia stato
utilizzato in conpensazi one 0 ri nmbor sat o, ferm rest ando comunque
|"inapplicabilita' delle sanzioni, lo stesso dovra' essere versato da
contribuente entro il termine ultino per aderire all'istituto in esane (16

ottobre 2006). Nel <caso in cui siano stati corrisposti al contribuente
interessi per ritardata esecuzione del rinborso gli stessi dovranno essere
riversati unitamente al credito.

In caso di inadenpinento da parte del contribuente |'ufficio procedera' al
recupero delle some dovute secondo | e ordinarie procedure.

3.6 I ni bi zi one dei poteri di accertanento e violazioni sostanziali |VA

D. Per i contribuenti che aderiscono alla programuazione fiscale, il comma
507 prevede che |'inibizione dei poteri dell'anmnistrazione non opera, tra
|'altro, qualora non siano adenpiuti gli obblighi sostanziali Iva. FE
corretto ritenere che la regolarizzazione spontanea di eventuali violazioni
sostanziali, attraverso il ravvedinento operoso, renda inapplicabile Ila
di sposi zi one del comma 5077

R Il comm 505 dell'art. 1 della legge n. 266 del 2005 disciplina gl
effetti, ai fini dell'inposta sul valore aggiunto, dell'accettazi one de
regine di programmazione fiscale disponendo alla lett. a) che per i periodi
oggetto di progranmazi one "...il contribuente assolve ordinarianmente a
tutti gli obblighi fornmali e sostanziali previsti dal decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, e
dalle altre disposizioni in materia di inposta sul val ore aggiunto...".

Il successivo comma 507, prevede che |'inibizione dei poteri di accertanento
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non opera quando non siano adenpiuti gli obblighi sostanziali ai fini Iva.
Si ritiene, tuttavia, che la norma di cui al nenzionato conma 505 abbia

i nteso senplicenente af fermare l a regola secondo cui il reginme di
programmazi one fiscale non esoner a il contribuente dall'adenpiere
direttanente a tutti gli obblighi "normalnmente"” previsti dalla disciplina
I va.

Pertanto, non senbra che |[|'eventuale assolvinmento di uno o piu degl
obbl i ghi sostanziali attraverso il ricorso al ravvedinento operoso sia in
linea di principio inconpatibile con I|a programuazione fiscale e con gl
effetti ad essa ricollegabili; ferma restando, infatti, |'applicazione delle
sanzi oni ad esso col | egat e, non puo’ non considerarsi che con il
ravvedi nento il contribuente si pone pur senpre nella situazione di aver

adenpi uto direttanente e spontaneanente agli obblighi richiesti.

4 | NDAG NI E BANCARI E E LOTTA ALL' EVASI ONE
4.1 Attivita' di canbiaval ute
D. Nel <caso di una societa’" che svolge attivita' di canbiavalute, gl

adenmpi nenti previsti in mnmateria di indagini finanziarie, a decorrere dal 1
mar zo 2006, riguardano solanente i clienti residenti in ltalia ovvero |le
rilevazi oni devono essere oper at e, e possono essere richieste
dal | ' Amm ni strazione finanziaria, anche per i non residenti che canbiano
valuta presso gli sportelli della societa'?

R La rilevazione riguarda sia i soggetti residenti che i non residenti.

In particolare per questi ultim, i dati da rilevare sono:

- per i contribuenti persone fisiche, il codice fiscale o, se mancante,
il nonme, il cognonme, la data di nascita e |o stato di residenza;

- per gli altri contribuenti, il <codice fiscale o, se nancante, la
denom nazione e | o stato di residenza.

4.2 I ndi vi duazi one degli "altri intermediari” interessati dalle

di sposi zioni sulle indagini bancarie
D. L'elenco contenuto nell'allegato 3 del provvedinento del Direttore
del | ' Agenzia delle entrate del 22 dicenbre 2005 individua i soggetti cu
possono essere richieste informazioni rilevanti ai fini delle indagini

finanziarie. Chi sono gli "altri internediari™ indicati al punto 16
dell"allegato 3?7 Quali operazioni devono essere nonitorate dalle holding di
parteci pazione o casseforti di famglia? Tutti gli internmediari indicati
nell"allegato 3 devono entro il 28 febbraio comunicare |la casella di PEC
all' Agenzia delle Entrate?

R Il codice 16 e un codice residual e che ha una doppia val enza:

1. tradurre operativamente la norma (art. 7 d.P.R n. 605 del 29
settenbre 1973) nella parte in cui recita: "(...) nonche ogni altro
operatore finanziario (...)";

2. prevedere in rel azi one alla nuova disciplina nuove figure di
internmediari che, eventual nente, dovessero configurarsi in futuro.

Le operazioni oggetto di noni t or aggi o da parte dell e hol di ng di

parteci pazione sono classificate e contenute nella tabella generale delle
operazioni, allegato n. 1, al provvedi mento del 22 dicenbre 2005.

Tutti gli intermediari, indicati nell'allegato 3 al provvedi nento del 22
di cenbre 2005 devono conunicare la loro casella di PEC entro il 28 febbraio
2006.

4.3 Sol i darieta' passiva | VA del cessionario: vendite pronozi onal

D. Ho acquistato un personal conputer ad una vendita pronozional e, pagandolo
quindi ad un prezzo inferiore a quello del suo effettivo valore di mercato.
Posso essere considerato responsabile in caso di mancat o versanento, da

parte del cedente, dell'lva dovuta sull'acquisto? Se si', quale prova
contraria posso fornire per vincere l|a presunzione tenuto conto del fatto
che il valore nornmale di questi beni sul nmercato e' total nmente indefinibile?

R Prenesso che I|a disposizione dell'art. 60-bis del DPR n. 633 del 1972 si
applica soltanto nei confronti dei soggetti passivi dinposta, si precisa

che la responsabilita solidale incontrai limti fissati nel comm 3, tra
quali la sussistenza di eventi o situazioni di fatto oggettivanmente
rilevabili, quali I a presenza di campagne pronozi onal i, peraltro
di sciplinate dalle norne vigenti in materia di conmmercio.

4.4 Modalita' di recupero del tributo nei confronti del cessionario

D. In relazione all'istituto della responsabilita' solidale del cessionario,
introdotto con |'articolo 60-bis del dpr 633/72, si chiede di conoscere con
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quali strumenti |'anministrazione attivera' |'azione di recupero del tributo
nei confronti del cessionario.

R Il recupero del tributo nei confronti del cessionario sara' effettuato
attraverso gli ordinari strumenti di controllo e riscossione.

Durante il procedinento, sara' pienanmente sal vaguardata |la possibilita' per
il cessionario di far valere |'esistenza delle esinenti di cui al comma 3.

4.5 Decorrenza della solidarieta del cessionario ai fini |IVA

D. Si chiede conferma che |'art. 60-bis del dpr 633/72 trova applicazi one
solo dalle operazioni effettuate dal 2006, dopo |'entrata in vigore de
decreto ministeriale 22/12/2005. Si chiede inoltre di precisare se tale
decreto debba intendersi in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione

in GU, ovvero dal quindicesinp giorno successivo.

R Le disposizioni di cui all'art. 60 bis trovano applicazi one nei confronti
dell e operazioni effettuate a decorrere dal 31 dicenbre 2005, giorno di
pubblicazione, nella GU n. 304, del DM 22 dicenbre 2005.

5

PARTI CI PATI ON EXEMPTI ON

5.1 Tassazi one ratei zzata dell e plusval enze

D. Con riferinmento al nuovo regine di parziale inponibilita" delle
pl usval enze occorre chiarire se, per le partecipazioni iscritte tra le
i mmobi | i zzazioni finanziarie negli ultim tre bilanci, la quota inponibile
(5% 9% o0 16% a seconda della data di cessione delle partecipazioni) della
pl usval enza possa essere ratei zzat a in capo alla societa' cedente,
considerato che il vigente coma 4 dell'articolo 86 del TUR riconosce
guesta facolta' soltanto con riferimento alle "plusvalenze realizzate,

di verse da quelle di cui al successivo articolo 87...".
R Alla luce del dato letterale dell'articolo 86 del TUR ("per i beni che
costituiscono i Mmobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle di cui al
successivo articolo 87, |e disposizioni dei periodi precedenti si applicano
per quelli iscritti come tali negli wultim tre bilanci; si considerano
ceduti per prim i beni acquisiti in data piu recente"), si ritiene che,
nel caso in cui dalla cessione di wuna partecipazione in possesso de
requisiti per |'esenzione ai sensi dell'articolo 87 enmerga una pl usval enza,
la quota inmponibile di tale conponente straordinario di reddito non possa
essere rateizzata in quote costanti, m partecipi alla fornazione de
reddito dell'esercizio in cui avviene |la cessione.
5.2 Pl usval enze nell " ambito di cessione di azienda
D. Se viene ceduta wuna azienda che conprende partecipazioni, e possibile
sconputare dalla plusvalenza |a quota inputabile alle azioni o quote cedute,
facendo concorrere questa parte di plusvalenza al reddito per il 9 per cento?
R Il corrispettivo percepito per |la cessione costituisce un valore riferito
all'azienda intesa cone wunitario conplesso di beni da cui origina una
pl usval enza che non si puo' identificare con quella relativa alla cessione
del | e partecipazioni che ne fanno parte.
Ne consegue che, cosi' come concorrono alla determinazione dell'unica
pl usval enza i beni nerce (che, qualora fossero singolarnmente ceduti,
darebbero origine a ricavi), allo stesso nobdo anche |'eventual e plusval enza
relativa alle partecipazioni che si qualificano per |'esenzione ai sensi
dell"articolo 87 del TUR non puo' essere estrapolata, m concorrera a
determ nare la conponente straordinaria di reddito riferibile all'intero
conpl esso aziendale e sara' assoggettata a tassazione secondo le ordinarie
regole previste dall'articolo 86 del TUR
5.3 Costo fiscale delle partecipazioni in caso di scissione della
parteci pat a
D. In passato e stato chiarito che il costo fiscale delle azioni o quote
possedut e da una persona fisica in wuna societa’ che viene scissa si
ripartisce tra le quote della societa" stessa e quelle delle beneficiarie
della scissione in proporzione al patrinonio netto contabile che viene
trasferito. C si  chiede se questa interpretazione valga (cone senbra
peraltro | ogico da un punto di vista di equita' e di sistematicita'
interpretativa) anche quando il socio e una societa" di capitali, ed anche
guando viene adottata una val utazione contabile della partecipazione in base
al patrinmonio netto effettivo trasferito.
R Le oper azi oni di sci ssi one, come noto, conportano |'esigenza di
attribuire ai soci della societa” che si scinde |le azioni o |le quote delle
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soci eta' beneficiarie dell'apporto.
Ci o' posto, con specifico riferinmento alla questione della suddivisione del
costo fiscale della predetta partecipazione tra |e partecipazioni detenute

nel l e societa’ interessate dall'operazione e' stato in passato chiarito che
il criterio da seguire e quello di "ripartizione del costo originario in
pr opor zi one al val ore netto contabile del patrinmonio trasferito alle

beneficiarie e di quello eventual nente rinmasto nella scissa" (cfr. circolare
17 maggi o 2000, n. 98/E, par. 7.2.3).

Detta precisazione, che nel docunent o di prassi citato era stata
specificanmente riferita all'ipotesi di soci persone fisiche, presenta
portata generale, nel senso che mantiene intatta la propria validita' anche
qualora il socio della societa" che si scinde sia una societa' di capitali

Anche in guest' ultima i potesi, pertanto, |e partecipazioni che detto
soggetto si  vedra' attribuire saranno valorizzate, ai fini fiscali, in base

alla quota del costo fiscale della partecipazione originarianmente detenuta
corrispondente al valore del patrinpbnio netto contabile trasferito alla (o
alle) beneficiaria(e). Si ritiene, infine, che operazioni conme quelle in
esame, eventual nente seqguite dalla cessione delle partecipazioni detenute
nelle beneficiarie, vanno attentanente valutate ai fini dell'applicazione
della norma antielusiva di cui all'articolo 37-bis del D.P.R n. 600 de

1973.

5.4 Conferimento ex art. 175 del TU R e pex: applicabilita" della norma
anti el usi va general e
D. F corretto affernmare che ad un conferinento effettuato a norma

dell"articolo 175 del Tuir seguito da una cessione delle partecipazioni non
si applica I|'articolo 37-bis del Dpr 600/73, in analogia a quanto disposto
dal comma 3 dell'articolo 176 del Tuir?

R La norma  di cui all'articolo 176, comma 3, del TUR si applica
esclusivanente all'ipotesi disciplinata dall'articolo 176 del TUR e non e
applicabile in via analogica ad altre fattispecie atteso che:

- introduce una nornma derogatoria alla disciplina generale antielusiva,

- i presupposti per |'applicazione del regine di participation exenption
alla fattispecie di cui all'articolo 175 (conferinento e successiva cessione
dell a parteci pazione ricevuta) sono diversi da quelli relativi all'articolo
176.

Infatti, ancorche' |'art. 175 <trova applicazione anche nella particolare
i potesi di conferinento a valori contabili, ossia senza enersione di
pl usval enza, detto conferimento e' considerato, comunque, ai sensi de
nmedesino articolo, atto realizzativo e cio inpedisce il subentro, da parte

della societa’ <conferente, nel requisito pex del periodo di possesso della
parteci pazione ricevuta, relativa all'azienda conferita, a differenza di
quanto previsto dall'art. 176.

6
Rl VALUTAZI ONI DElI BEN
6.1 Ri conosci nento fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio

D. Si puo' confermare anche per la rivalutazione dei beni d'inpresa prevista
dal comma 469 dell'articolo wunico della |egge finanziaria per |I'anno 2006
(legge n. 266 del 23 dicenbre 2005) che, oltre alla rivalutazione vera e

propria (con iscrizione di nuovi wvalori), e stato riaperto anche il
ri conoscinmento fiscale di maggiori valori iscritti in bilancio (articolo 14
della legge 342 del 2000) con possibilita di riallineare valori civili e
fiscali nel caso in cui i prim non fossero riconosciuti ai fini tributari?

R Il riconoscinmento dei maggiori valori iscritti in bilancio costituisce
una disciplina speciale che integra il reginme della rivalutazione dei beni
di inmpresa. |l comma 469 della finanziaria fa riferinento alla rival utazione
dei beni d'inpresa di cui alla sezione Il del capo | della | egge 21 novenbre
2000, n. 342, riaprendone i termni. Poiche' nell'anbito della sezione Il €'
inclusa anche la disciplina del riallineamento, si ritiene che anche con
riferimento a tale disciplina i termni siano riaperti. A conferma della
possibilita di riallineare i valori fiscali a quelli civili puo' essere
i nvocato anche il disposto del comma 473 che, sia pur con riferinento alla
rival utazione delle aree fabbricabili, pernette | " appl i cazi one, ove
conpatibili delle norne di cui agli "articoli da 10 a 15" della |egge n.
342/ 2000, ivi conpr esa quella recata dall'articolo 14 <che tratta de

riallineanmento dei valori.

6.2 Modalita' di riconoscinmento fiscale dei nmmggiori valori iscritti in
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sede di rival utazi one
D. Poiche' il maggior valore iscritto in sede di rivalutazione si considera
fiscalmente riconosciuto ai fini delle inposte sui redditi e dell'lrap a
decorrere dal terzo esercizio successivo a quello con riferinmento al quale
la rivalutazione e' stata eseguita e tenuto conto che tale norma ricorda
|"articolo 3 della legge 448 del 2001 che aveva esteso |a disposizione
originaria della rivalutazione, con una disposizione analoga con riferinento
agli effetti (anche se in quel caso |la decorrenza scattava dal secondo
esercizio), si conferma che si possono riutilizzare i chiarinmenti che sono
stati forniti nel caso analogo citato e in particolare nella circolare n
9/ E del 30 gennai o 2002?
R Si ritiene di si'.

6.3 Versanento del | 'inposta sostitutiva
D. L'inposta sostitutiva deve essere versata obbligatorianmente in tre rate
annual i, senza paganmento di interessi, entro il termne per il versanento

del saldo delle inposte sui redditi, nel seguente nodo:
il 10% nel 2006;
il 45% nel 2007
: il 45% nel 2008.
Cosa succede se viene versata immediatamente e non si rispetta |'avverbio
obbl i gat ori anent e?

R Si ritiene possibile effettuare il versamento dell'inposta sostitutiva
per |'affrancanento del saldo di rivalutazione anche anticipatanmente in
uni ca soluzione. Con il term ne obbligatorianente si e voluto precisare che

ordi nari amente non e
a quell e previste.
6.4 Affrancanento del saldo di rivalutazione:regol e applicabili

D. Si confermano anche a proposito della disposizione in oggetto le risposte
fornite nella circolare n. 33 del 15 luglio 2005 con riferinmento a:

possibile effettuare il versanmento in date successive

n riserve affrancate e presunzione assoluta di distribuzione di cui
all'articolo 47 comm 1 ultino periodo del Tuir;

n tassazione in capo ai soci delle some distribuite secondo |e regole
ordinarie di tassazi one dei dividendi

n regol e per gli affrancanenti delle societa di persone.

R Si', Si appl i cano, in guant o compati bili, l e di sposi zi oni

sul |l "affrancanmento delle ri serve e dei fondi in sospensione d'inposta

contenute nell'articolo 1, comm 475, 477 e 478, della | egge 30 dicenbre
2004, n. 311. (cfR circ. 15 luglio 2005, n. 33/E).
Il richiamo alla disposizione contenuta al comma 475 della | egge 311/2004,

fa si' che lariserva costituita in seguito alla rivalutazione effettuata in
base all a Fi nanzi ari a 2006, qual ora af francat a, risulti | i berament e
distribuibile e non concorra a formare il reddito inponibile del soggetto
che procede alla distribuzione nedesima. |l nedesino comma 475 di spone che
la distribuzione del saldo attivo di rivalutazione non consente di fruire
del credito di inposta pari all'inposta sostitutiva assolta al nonento della
rival utazi one.

Va altresi' osservato che poi che' le riserve, una volta affrancate,
confluiranno tra quelle di utili, in caso di distribuzione delle riserve
medesi ne il soci o tassera' | "inmporto percepito secondo e regol e

ordi nari amente previste per i dividendi. Conseguentenente:

n se il socio e una persona fisica e |la partecipazione e detenuta
al di  fuori di un'attivita' d' inpresa il dividendo concorrera', in
msura pari al 40 per cento del suo ammontare, alla fornmazi one de
reddito conmplessivo del socio in caso di partecipazione qualificata
ovvero verra' assoggettato alla ritenuta a titolo d'inposta del 12,5
per cento se |la partecipazione non e qualificata;

n se il socio e una persona fisica e |la partecipazione e detenuta
nell"anmbito di un'attivita' d inpresa il dividendo concorrera' alla
formazione del reddito d' inpresa del socio in msura pari al 40 per
cento del suo ammontare;

n se il socio e un soggetto Ires il dividendo concorrera' alla
formazione del reddito in misura pari al 5 per cento del suo
amont ar e.

Va altresi' evidenziato che confluendo |le riserve affrancate tra quelle di
utili, in caso di distribuzione trovera' applicazione anche per tali riserve
|a presunzione di cui all'" articolo 47, comm 1, del Tuir di prioritaria
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distribuzione delle riserve di utili rispetto alle riserve di capitali (la
citata presunzione non opera, invece, per espressa previsione normativa, per
le riserve in sospensione d'inposta).

In forza del ri chi ano operato dalla Finanziaria 2006 al coma 477
dell"articolo 1 dell a | egge Fi nanzi aria 2005, consegue che |'inposta
sostitutiva pagata in sede di affrancanento del saldo di rival utazione e
i ndeduci bile e puo' essere imputata, in tutto o in parte, alle riserve
iscritte in bilancio o rendi conto.

Il medesinmo conma 477 prevede altresi' che se |'inposta sostitutiva e
inmputata al capitale sociale, la riduzione del capitale sociale e operata,
anche in deroga all'art. 2365 c.c. (il quale disciplina |la convocazione
del | " assenbl ea straordinaria), con le nmpdalita'" di cui all'art. 2445,

secondo comma, del nedesinp codice secondo cui | “avvi so di convocazi one
del | ' assenblea deve indicare |le ragioni e le nodalita' della riduzione. La
ri duzi one deve comunque effettuarsi con nodalita' tali che |e azioni proprie
event ual mrente possedute dopo la riduzione non eccedano |a decinma parte del
capital e social e".

Viene infine previsto che per la I'i qui dazi one, | "accertanmento, I|a
riscossione, i rinborsi, le sanzioni e il contenzioso si applicano Ie
di sposi zioni previste per le inposte sui redditi (comma 478 dell'articolo 1

del I a Finanziaria 2005).

6.5 Possibilita' di affrancamento dei saldi di precedenti rival utazioni

D. Letteralmente |la disposizione normativa consente solo |'affrancanento de
saldo di rivalutazione derivante dall' applicazione della disposizione "d
cui al comma 469". Poiche' pero' nel comma 469 vi e' il richianp alla | egge
342 del 2000 vi potrebbe essere una lettura estensiva che consente di
applicare questa disposizione anche in relazione a saldi di rivalutazione
derivanti da precedenti applicazioni della |egge 342/2000? In tal nodo

sar ebbe forse possi bil e af francare anche l e ri serve derivanti
dal | " appli cazi one del conma 473.

R No, la nornma non prevede la possibilita" di una riapertura delle
di sposi zi oni concernenti |"'affrancanento dei fondi e delle riserve previsto
dalla legge 311 del 2004, e consente il solo affrancanento del sal do di
rival utazi one derivante dalla rivalutazione dei beni d' inpresa prevista
dalla Finanziaria per il 2006. Tale possibilita' e' espressanente previsto
dal comma 472 che richiama esclusivamente il saldo di rivalutazione
risultante dall'applicazione del comm 469 e non anche quello derivante
dalla rivalutazione delle aree fabbricabili prevista dal comm 473.

6.6 Decorrenza degli effetti dell'affrancanento

D. Nella norma non vi e una indicazione della decorrenza degli effetti
del | "affrancanento. Con riferimento alla normativa prevista dalla | egge 311
del 2004 I|a circolare 33 del 2005 aveva chiarito che coloro che "abbiano
effettuato il paganento dell'inposta sostitutiva nel termne ... potranno
escludere dal concorso alla formazione del reddito le distribuzioni delle
riserve in questione, deliberate a decorrere dal 1 gennaio 2005". Estendendo
guesta regola anche alla nostra fattispecie arriverenmo alla seguente
situazione: a fronte di wuna rivalutazione dell'attivo che ha una efficacia
postici pata si avrebbe wuna quota di patrinonio netto che, dal punto di vista

fiscale, otterrebbe inmediatanente gli effetti dell'affrancamento e quind
sarebbe subito distribuibile. E corretto questo ragi onanent 0?

R Si ritiene di si', dal nonmento che le norme nulla dicono in nmerito ad
eventuali differenti decorrenze degli effetti.

6.7 Ri val ut azi one del diritto di superficie

D. Il titolare del diritto di superficie puo' effettuare la rival utazi one?

R La Crcolare del 16/11/2000, n. 207 ha chiarito, in relazione all'anbito
soggettivo di applicazione della Legge 21 novenbre 2000, n. 342 che possono

effettuare la rivalutazione esclusivanente i soggetti titolari di reddito
d inpresa per i beni espressanente specificati, purche' relativi all'inpresa
st essa.

La Circolare del 18/ 06/ 2001, n. 57 ha, inoltre, precisato che, nell'ipotes

di affitto 0 usufrutto d' azi enda la facolta' di rivalutare conpete
all"affittuario o usufruttuario.

Si ritiene, pertanto, che in caso di bene oggetto di un diritto di
superficie la facolta' di rivalutazione spetti, qualora il bene sia comunque
relativo all'inpresa, al titolare di tale diritto reale.

7
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NOVI TA' DELLA FI NANZI ARI A 2006 E DEL DECRETO LEGGE N. 203 DEL 2005 IN
MATERI A DI REDDI TO D | MPRESA

7.1 M sura dell'amortanento del |l ' avviamento per il 2005
D. Per il periodo dinmposta in corso al 3 dicenbre 2005 |e quote di
ammortanmento del valore dell'avvianento sono deducibili nella msura di un

ventesino (articolo 5-bis D.L. n. 203/05), oppure nella msura di un
diciottesino (articolo 1, coma 521, |egge n. 266/05)?

R L'articolo 5-bis del decreto legge n. 203 del 2005 ha nodificato
["articolo 103 del TUR, portando il periodo mnino di deduzione del valore
del | " avvi anento da 10 anni a 20 anni (5 per <cento). Successivanente,
|'articolo 1, comm 521, della legge Finanziaria 2006 ha wulteriornmente
nmodificato | "articolo 103 del TUR portando |a predetta durata mnima a 18
anni (5,56 per cento).

La prima nodifica trova applicazione a partire dal periodo dinposta in

corso al 3 dicenbre 2005 (data di entrata in vigore della |egge di
conversione), mentre il conmma 521 della legge Finanziaria 2006 entra in
vigore il primp gennaio 2006, senza al cuna precisazione in ordine al periodo

dinmposta in cui tale nodifica si rende efficace.

Al riguardo, si ritiene che la nuova nisura di deducibilita' dell'avvianento
introdotta dalla legge Finanziaria 2006 trovi applicazione a decorrere da
periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore della |egge di
conversi one del decreto |legge n. 203 del 2005 (3 dicenbre 2005).

A sostegno di cio', si evidenzia che |'articolo 4 del citato decreto |egge
n. 203, prevede che "in anticipazione del disegno di perequazione delle basi
imponibili contenuto nella legge finanziaria per |'anno 2006, operano |e
di sposi zi oni del presente titolo".

Da tale norma energe, infatti, la volonta legislativa di far operare da

subito norme destinate a trovare spazio nella Finanziaria. Pertanto, appare
coerente far decorrere la mnmodifica introdotta dalla Finanziaria 2006 dalla
stessa data in cui avrebbe operato la disposizione "anticipatrice" della
Fi nanzi ari a stessa.

Ad ulteriore sost egno di tale tesi, si rileva che il legislatore,
ri chiamando nella disposizione della Finanziaria 2006 |'articolo 5-bis del
decreto legge n. 203 del 2005, ha voluto rettificare la durata mininm de

periodo di ammortamento dell'avvianento, cosi' conme appena nodificato dalla
norma del citato decreto | egge.

La nodifica nor mat i va i ntrodotta dal |l a Finanziaria 2006, cone sopra
evi denzi ato, trova applicazione a partire dal periodo d'inposta 2005 e, per
espressa previsione del comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto | egge n. 203
del 2005, anche <con riferinmento alle residue quote di ammortanmento del costo

sostenuto per |'avvianento in periodi d'inposta precedenti al 2005 e non
ancora conpl etanente anmortizzato. Pertanto, i contribuenti con periodo
d'inposta coincidente con |'anno solare (a partire dall'esercizio 2005)
dovranno deterninare |le quote di ammortanento del valore dell'avvianento ne

rispetto dei nuovi Ilinmiti massinm, applicando al costo originario | a nuova

percentuale (5, 56 per cento), senza rideterminare le quote di ammortanento
in un lasso tenporale di diciotto esercizi.

Si riporta nella tabella che segue un esenpio riferibile ad un inpresa, con

periodo d'inposta coincidente con |'anno solare, che ha sostenuto un costo
di 10.000 per acquisire un avviamento nel 1997.

| Costo sostenuto |Periodo d'inposta |Aliquota | Quota di anmortanento |
| 10.000)  1997|1/5(20% |  2.000|
|| 1998|100 (109 |  1.000|
' | 1e9y/20 |  1.000
|| 20010 |  1.000
' | 200yv10 | 1000
' | 2002420 |  1.000
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| | 2003] 1/ 10 | 1. 000|
| | 2004| 1/ 10 | 1. 000|
| | 2005| 1/ 18 (5,56% | 556
I | 2006| 1/ 18 | 444
I I | (residuo) I I
7.2 Contratto di leasing immbiliare stipulato dalla prom ssoria
acquirente

D. Una societa'" di leasing ha stipulato in data 30 novenbre 2005 wun
contratto con la societa’” Afa utilizzatrice dell'imobile, senza esserne
proprietaria, ma essendo soltanto pronissoria acquirente. Il contratto in
esane rientra nella precedente o nella nuova nornativa?

R Cone stabilito dal comm 2 dell'art. 5-ter del d. |I. 203/2005, |e nuove
regole sulla deducibilita’ dei <canoni di |ocazione finanziaria su beni
imobili si applicano avendo riguardo alla data di stipula del contratto di

|l easing. Al contratto preso in considerazione e, pertanto, applicabile |la
normativa vigente anteriornmente alle nodi fi che recate dalla citata
di sposi zi one essendo del tutto irrilevante a tali fini la circostanza che |la
soci eta' di | easi ng Si sia obbligata con un contratto di |ocazione
finanziaria relativanente ad un bene del quale non era ancora proprietaria.
7.3 Contratto di |easing-appalto su inmobili

D. Uha societa' di leasing nel nmese di settenbre 2005 e di venut a
proprietaria di un'area edificabile e contenporaneanente ha stipulato un
contratto di leasing con wuna inpresa utilizzatrice avente per oggetto uno
opificio industriale. L'immbile verra' consegnato alla |locataria nel nese
di giugno 2006. In questo caso il contratto rientra nel disposto di cui
all"articolo 5 ter, conma 1, del D.L. n. 203/05?

R Conme stabilito dal comma 2 dell'art. 5-ter del d.l. 203/2005, |e nuove
regole sulla deducibilita" dei canoni di l|ocazione finanziaria su beni
imobili si applicano ai contratti stipulati successivanente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del decreto che reca Ila
predetta norma, vale a dire ai contratti stipulati dal 4 dicenbre 2005, data
successiva a quella di entrata in vigore della | egge che ha convertito tale
decr et o.

A fini dell a i ndi viduazione della data di stipula del contratto di
| ocazione finanziaria occorrera’ dare rilievo a quelle vicende giuridiche
che consentano di ritenere definitivamente intervenuto ad una data certa
| "accordo di |ocazione finanziaria.

Si ritiene pertanto che anche nell'anmbito del "leasing appalto” rilevi il
monento della stipula del contratto, nel quale viene individuata |'opera che
il locatore deve realizzare e stabilite le condizioni del |easing, restando
intal nodo ininfluenti le vicende relative alla decorrenza del contratto e,
pertanto, alla consegna dell' opera nedesi na.

7.4 Contratto di leasing-appalto su immobili: decorrenza della durata de
contratto richiesta dalla norma

D. In presenza di leasing stipulato congiuntamente ad un contratto di

appalto per la costruzione di un imobile, la durata del contratto, per la

verifica del numero mnmnino degli anni (articolo 102, comma 7, del Tuir)

decorre dalla data della stipula del <contratto o dalla data in cui i

fabbricato viene consegnato all'inpresa locataria e questa ultima ne inizia

["utilizzo?

R La wverifica della "neta' del periodo di anmortanento", nonche' del range

tenmporale degli otto e quindici anni previsti dall'art. 102, comma 7, del

TU R deve essere effettuata con riferinento alla "durata del contratto" di
| ocazi one finanziari a.

Quest'ultim decorre dalla data di stipula del contratto ovvero, se diversa,
da data successiva (che potrebbe essere quella di consegna del bene) qual ora

le parti abbiano differito il nonmento a partire dal quale decorre |'obbligo
di paganento dei canoni

7.5 I mobi | i patrinoniali delle inprese

conseguendo in tal nmodo un capital gain detassato, |addove il cessionario

incassa la cedola (percependo i dividendi in regine di esclusione dinposta)
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e in un secondo nonmento rivende i titoli in questione (ormai svuotati de
di vi dendi ) al di fuori del regine p.ex., realizzando una m nusval enza
fiscalmente ril evante.
Dal | a considerazione della ratio della disposizione emerge chiaranente cone
la sterilizzazione delle mnusvalenze vada a colpire esclusivanente |a
posi zi one del soggetto cessionario e, quindi, del soggetto B dell'esenpio.
7.8 Societa' di conpdo: rilevanza degli utili e delle plusval enze

par zi al mente i nponi bili
D. Alla richiesta della Comissione Finanze di confermare - in sede di
correttivo Ires - la rilevanza delle partecipazioni esenti ai fini
del | " appl i cazi one del regi me delle societa’ di compdo (VI Comm ssione
finanze, punto 2, lettera c) il Governo ha risposto che "non si e ritenuto

opportuno apportare delle nodifiche normative in quanto sufficiente un
intervento di carattere interpretativo da parte dell' Agenzia delle entrate".
Qual e' il parere al riguardo dell'Agenzi a.
R Le partecipazioni in possesso dei requisiti di cui all"articolo 87 de
TUR per ragioni di ordine |logico e sistematico, debbono essere annoverate
tra quelle che concorrono alla verifica dell'operativita', ai sens
dell"articolo 30 della legge n. 724 del 1994. Si ricorda, peraltro, che
nel l e istruzioni per la conpilazi one del prospetto per la verifica
del | 'operativita' e per la determ nazione del reddito inponibile ninino de
soggetti non operativi, contenuto nel quadro RF del nodello Unico delle
societa' di capitali, e precisato che ai fini dell'adeguamento del reddito
da dichiarare, "tenuto conto che |la normativa in esanme non inplica il venir
meno dell e agevol azioni fiscali previste da specifiche disposizioni di
| egge", i soggetti interessati devono procedere al raffronto tra il reddito
imponibile mnimbo e quello dichiarato "aunmentato degli inporti che non
concorrono a formare il reddito i mponi bile per effetto di t al
di sposi zioni". Tra questi ultim rientrano tra gli altri anche:
i dividendi che fruiscono della detassazione di cui all'articolo 89 de
TU R, che devono essere considerati al |lordo della quota non inponibile;
| e plusval enze che, ai sensi dell'articolo 87 del TUR, non hanno concorso a
formare la base inponibile (nelle diverse percentuali, a seconda de
nomento del realizzo), che rilevano per il loro intero amontare.
1 anche su tali partecipazioni siapplica, quindi,la percentuale dell'1l per
cento (aifini della individuazione dei "ricavi presunti”) e quella dello 0,75
percento ( per |l a deterninazione del reddito minino).

7.9

I nteressi obbligazionari percepiti da esercenti inprese comerciali

D. di interessi obbligazionari percepiti da esercenti inprese comercial
sono soggette ai limti di tasso di rendinento effettivo di cui all'articolo

26, comma 1 del Dpr 600/73 e all'articolo 3, comma 115, della | egge 549 de
19957

R Le societa’ o gli enti, diversi dalle banche, il <cui capitale ¢
rappresentato da azioni non negoziate nei rmercati regolanentati italiani
che enettono obbligazioni o titoli simlari, applicano una ritenuta de
12,50% sugli interessi derivanti da tali titoli, a condizione che, al
nmorment o dell'em ssione, il tasso di rendinento effettivo non superi i limt
i ndividuati dall'articolo 26, comm 1, del DPR n. 600 del 1973. Il soggetto
emttente, quindi, verifica |'aliquota d inposta da applicare agli interess

corrisposti indipendentenente dal fatto che gli stessi siano tassati in capo
al percettore atitolo d acconto o a titolo definitivo.

7.10 Riporto delle perdite della societa' incorporata

D. L'articolo 172, comm 7, del TUR dispone che: "se |le azioni...della
societa' la cui perdita e riportabile erano possedute dalla societa'

i ncorporante ...la perdita non e' conunque ammessa in dininuzione fino a
concorrenza del l' anmont are conpl essi vo dell a sval ut azi one di t al
azioni....effettuata ai fini della determninazione del reddito dalla societa'
parteci pante.”

Si chiede - ai fini dell'eventuale applicabilita" dell'articolo 37-bis,
comma 8 del DPR 600/73 - se la norma citata abbia portata anti el usiva,
considerato che la relazione mnisteriale al d.I. 2 marzo 1989 n. 69
convertito nella | egge 27 aprile 1989 n. 154 <chiarisce che con Ila
di sposi zione in discorso "si e ritenuto di colpire il fenoneno elusivo
consentito dalla vi gente nor mati va e consistente nel fatto che, in

considerazione delle perdite di esercizio conseguite da una determnata
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societa' in cui si abbia una partecipazione, e possibile dapprim svalutare
le azioni e quote di detta societa possedute e, successivanente, una volta
effettuata la incorporazione o fusione portare in deduzione |e stesse
perdite ai fini della determnazione del reddito della societa derivante
dall a fusione o incorporazione."

R La nornma richianata intende inpedire il riporto delle perdite delle
societa' fuse o0 incorporate quando |e stesse perdite sono gia' state prese a
riferinento per |l a rilevazione di ninusvalenze deducibili. G o tanto
nell'ipotesi in Cui la mnusvalenza sia stata dedotta dalla societa
i ncor porante ovvero da altra societa' partecipante alla fusione quanto
nell'ipotesi in cui la mnusvalenza sia stata dedotta da un'inpresa terza

che ha poi ceduto I|e azioni a una delle societa partecipanti alla fusione,
dopo | 'esercizio cui si riferisce la perdita.

Anche in considerazione della fornmulazione della norma de qua (" ...la
perdita non e' conmunque ammessa..."), si ritiene che la stessa non sia
suscettibile di disapplicazione in quanto volta non a contrastare un'azione
elusiva ma ad inpedire una doppia deduzione della stessa perdita, una prinma
volta attraverso |a deduzione della mnusval enza da parte del titolare della
parteci pazi one, una seconda a seguito del riporto dell a perdita
nel | ' operazi one di fusione.

7.11 Riporto delle perdite delle societa' di capitali trasformate

D. La risoluzione 60/E del 16 nmaggio 2005 afferma in nodo esplicito che,
viste le anal oghe di sposi zi oni in tema di trasparenza, le perdite
riportabili al nonento della trasformazione di una societa' di capitali in
societa' di persone sono utilizzabili per conpensare i redditi prodotti da

nuovo soggetto, che pertanto attribuira" ai soci i nuovi redditi, al netto
del riporto delle proprie perdite.

Data la novita' del I "interpretazione, sotto scadenza della precedente
di chi arazione dei redditi, ci si e arrangiati con una generica variazione
i n di mnuzione, confidando che il prossino nodello Unico contenga una
esplicita indicazione al riguardo.

I nuovi nodelli conterranno una apposita sezione per questa evi denza?

R In mancanza di una esplicita indicazione nel nodello Unico societa di

persone 2005 - redditi 2004 che tenga conto dell'interpretazione fornita
dalla citata ri sol uzi one n. 60/ E del 2005, si ritiene condivisibile
effettuare una variazione in dimnuzione nel quadro RF (rigo RF 44 - altre
variazioni in dimnuzione) per wutilizzare le perdite di periodi d'inposta

precedenti, dichiarate da una  societa' di capitali prima dell a
trasformazione in societa’ di persone. Si  conferma, in ogni caso, che i
nodello Unico  societa' di per sone 2006 - redditi 2005 di prossim
approvazi one sara' opportunanente aggi ornato.
7.12 Recesso del socio: criteri di tassazione del reddito di

parteci pazi one
D. Il decreto legislativo 247 del 2005 ha introdotto nel TUR il nuovo
articolo 20-bis con il quale, analoganente a quanto previsto dall'articolo 6

del dpr n. 42 del 1988, si afferma che costituisce reddito di partecipazi one
quel l o derivante dal recesso di un socio di una societa' di persone.

Posto che tale reddito deve essere assoggettato a tassazione per il suo
intero anmontare si chiede di conoscere se nell'ipotesi in cui non e
attivabile il nmeccanisnmo di tassazione separata, il reddito in questione
debba essere assoggettato a tassazione secondo il criterio di conpetenza

ovvero quello di cassa.

R L' articolo 20-bis del DDP.R n. 917 del 1986, introdotto dal decreto
|l egislativo n. 247 del 19/11/2005, riproducendo la previsione contenuta
nell"articolo 6 del DPR 42 del 1988 stabilisce che "ai fini della
determ nazione dei redditi di partecipazione conpresi nelle some attribuite

o nei beni assegnati ai soci o agli eredi, di cui all"art. 17, comma 1,
lett. I), del Testo Unico (e cioe" redditi conpresi nelle somme e valori
attribuiti al socio in sede di recesso), valgono, in quanto conpatibili, le
di sposi zioni dell'art. 47, comma 7, indipendentenente dall'applicabilita’
del | a tassazi one separata "

Tal e di sposi zione definisce, quindi, quali "redditi da partecipazione"

redditi conpresi nelle sonme attribuite o nel valore nornale dei beni
asseghati ai soci delle societa di persone nei casi di recesso, esclusione
e riduzione del capitale rinviando nel contenpo, ai soli fini della
det er mi nazi one del reddito da assoggettare a tassazione e senpre che
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conpatibili, alle regole dettate dall'articolo 47 del Tuir per gli util
derivanti dalla partecipazione in societa' di capitale.
Come' noto, i redditi di partecipazione non costituiscono una autonona

categoria reddituale ma assunono |a natura della categoria redditual e da cui
traggono ori gi ne.

Pertanto, come si evince anche dalla relazione illustrativa al decreto
correttivo Ires, la conponente reddituale conpresa nell'inporto percepito
dal socio wuscente e determnata secondo |le regole dettate dall'articolo 47

conma 7, del Tuir, in quanto conpatibili, derivando dalla partecipazione in
una societa' di persone, assume natura di reddito d inpresa e deve essere
tassato in capo al socio uscente secondo il generale principio di conpetenza
che sottende alla determ nazione di tale reddito.

8

RI VALUTAZI ONE DI PARTECI PAZI ONI E TERREN

8.1 Ri val ut azi one del diritto di usufrutto

D. L'usufruttuario del terreno o delle partecipazioni societarie ha titolo
per rideterm nare il val ore del proprio diritto sui beni assolvendo
| "inmposta sostitutiva  sul val ore ad €sso attribuibile in base ai
coefficienti in materia di inposta di registro (articolo 11-quaterdecies,
comma 4, D.L. n. 203/05- Agenzia delle Entrate circolare n. 27/E del 9
maggi o 2003). In caso di decesso dell'usufruttuario, |[|'affrancanento e

usufrui bile dagli eredi?

R. Cccorre <chiarire che, ai sensi dell'articolo 979, conma 1, del C.C., la

durata dell'usufrutto non puo' eccedere la vita dell'usufruttuario. Pertanto
un soggetto che eredita una partecipazione o0 un terreno non puo' assunere
come costo del terreno o della partecipazione il valore rideterninato de

diritto di usufrutto, perche' gli stessi beni sono acquisiti a titolo di
pi ena proprieta’ per effetto del principio di riespansione del diritto di
proprieta’ che avviene automati canente con |'estinzione dell'usufrutto.

8.2 Peri zie necessarie ai fini della rival utazi one

D. Le perizie per la rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni, con
riferinento ai valori alla data del 1 gennaio 2005, possono essere redatte
ed asseverate dai periti regolarnente iscritti alle Canere di Commerci o,
Industria, Artigianato e Agricoltura, ai sensi del testo unico di cui al
regi o decreto 20 settenbrel934, n. 20117

R Si, conme chiarito nella circolare n. 16/E del 22 aprile 2005, la platea
dei soggetti abilitati alla redazione delle perizie giurate di stinma de

valore delle partecipazioni e dei terreni e stata anpliata dall'articolo 1,
comma 428, della legge n. 311 del 2004. Pertanto, anche i periti iscritti
alle Canere di Commercio sono abilitati alla redazione delle perizie.

9

AGRI COLTURA

9.1 Detrazi one per | e spese sostenute per la tutela e sal vaguardi a dei
boschi

D. La detrazione fiscale, in presenza di spese sostenute per la tutela e

sal vaguardi a dei boschi, di cui all'articolo 19, comm 3, della |egge 27

di cenbre 2002, n. 289, prorogata al 31 dicenbre 2006 dal conma 117 dell a
| egge n. 266/05, in quale misura spetta (36% o0 41%?

R L'articolo 1, comma 117, della | egge n. 266/2005, proroga per |'anno 2006
| " agevol azione prevista dall"art. 19, conma 3, della |egge n. 289 del 2002
per la nmanutenzione e salvaguardia dei boschi, stabilito nell'anbito delle
msure di tutela anbientale e di difesa del territorio e del suolo da

rischi di dissesto idrogeol ogico.

Si fa presente in proposito che la nornma agevolativa e' stata introdotta
dall'"art. 9, conma 6, della 1legge n. 448/ 2001, che ha esteso |l a detrazione
d' inposta del 36% prevista per le ristrutturazioni edilizie dall"articolo 1,
dell a | egge n. 449/ 1997, anche agli i nterventi di manut enzione e
sal vaguardi a dei boschi

Successi vanente |'agevol azione in esane, disposta inizialnente per |a sola
annualita 2002, e' stata prorogata fino al periodo d'inposta 2005,
dall"articolo 19, commma 3, della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289 (da ultino
nmodi ficato dall'art.1 della legge n. 311/2004) m con |'indicazione de

limte massino di spesa di 100.000 euro su cui calcolare |a detrazione.

La detrazione relativa alla nmanutenzione dei boschi e quelle concernenti gl
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interventi di recupero del patrinmonio edilizio, pertanto, pur avendo una

matri ce conune (art.1 | egge n. 449/97), hanno acquistato, attraverso
| " evol uzi one normati va, reciproca autonoma, tanto che attualnmente sono
disciplinati in maniera differente in ordine al limte massino di spesa sul

qual e cal colare | a detrazi one.
Tale differenziazione si ritiene che sussista anche per quanto concerne |a
m sura della detrazi one spettante.

L' aunento della detrazione dal 36%al 41%per il 2006, e previsto, infatti,
dal solo conmma 121 relativo alle spese di ristrutturazione edilizia, in
guanto e' inteso a conpensare |la nancata proroga della previsione di
applicabilita' dell'aliquota |IVA del 10%per gli interventi di recupero de

patrimnonio edilizio.

Il comm 117 in discorso, relativo alla nanutenzione dei boschi, non
contiene analoga previsione, nma si |limta ad estendere |'agevol azione gia'
prevista per il 2005 alle spese sostenute per il 2006, confermando quanto
previsto nel si stena previgente (1 egge n. 289/ 2002). Pertanto tale
detrazi one ri mane fissata, cone |lo scorso anno, al 36% da calcolare
sull"inporto massino di spesa di euro 100. 000.

Si ramenta che |e nodalita' procedurali da seguire per il riconoscinento
del beneficio relativo alla nanutenzione e salvaguardia dei boschi, nonche'
|l e cause di decadenza, sono state individuate con il decreto n. 124 del 19
aprile 2002, nentre per quanto concerne |'individuazione degli interventi
agevol abili deve farsi riferinento alle | egge regionali o, in mancanza, alla
normativa statale.

9.2 Produzi one di energia elettrica ed attivita' agricole connesse

D. La produzione di energia elettrica rientra tra le attivita' agricole
connesse di cui all'articolo 2135 del <codice civile ed anche nel reddito
agrario (articolo 1, comm 423 della legge n. 266/05). La disposizione
supera il dettato normativo di cui all'articolo 32, lettera c), del Tuir,
secondo il quale, la tassazione in base al reddito fondiario si applica se
| e predette attivita' connesse sono individuate con apposito decreto
mnisteriale? Quindi la produzione di energia elettrica rientra comunque nel
reddito agrari o?

R L'articolo 1, conmma 423, della legge finanziaria 2006 stabilisce che "la
produzi one e la cessione di energia elettrica da fonti rinnovabil
agroforestali effettuate dagli inprenditori agricoli costituiscono attivita
connesse ai sensi dell'articolo 2135, comm 3, del Codice civile, e si
consi derano produttive di reddito agrario”.

Al di la delle perplessita che, sul piano civilistico, possono sorgere in
merito alla configurabilita" dell"attivita’ in questione fra le attivita'
agricol e connesse di fornitura di beni e servizi svolte "nediante
|"utilizzazi one preval ente di attrezzature o] ri sorse del | " azi enda

normal nente inpiegate nell'attivita' agricola esercitata", si rileva che i
tenore letterale della disposizione in esanme fa inequivocabilnmente rientrare
i relativi redditi fra i redditi agrari stimati catastal nente.

Con la norma in questione il legislatore ha ritenuto di assoggettare
redditi relativi alle attivita di produzione di energia elettrica al regine
dei redditi agrari, super ando, limtatanente a guesta tipologia di
attivita', le disposizioni generali relative alla tassazione dei redditi
ottenuti dalle attivita' di fornitura di beni sopra citate.

In base alle disposizioni derogate i redditi prodotti dalle attivita' di

fornitura di beni o di fornitura di servizi sono soggetti rispettivanente
alla disciplina dei redditi d'inpresa:
determ nati analiticanente ai sensi dell'articolo 56 del TU R

assoggettabili al regime forfetario di cui all'articolo 56-bis, comma
3, del TUR stesso.

Si osserva, infine, che la norma approvata non ha alcun inpatto con |a
di sposi zione di cui all'articolo 32, comma 2, lettera c¢), del TUR che
assegna ad un decreto mnisteriale |'onere di definire le attivita di
"mani pol azi one, conservazi one, trasf or mazi one, commerci ali zzazi one e
val ori zzazi one" di prodotti agricoli di cui al terzo comm dell'articolo
2135 del codice civile che siano soggette al regine dei redditi agrari;
infatti |"attivita' in questione di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili agroforestali non rientra in detta tipologia di attivita'.
9.3 Produzi one di energia da parte degli agricoltori: disciplina |IVA

Pagina 18



Circolare del 13/02/2006 n. 6

D. Il comm 423 della legge n. 266/2005 stabilisce che |a produzione e |la
cessione di energia elettrica da fonti rinnovabili agroforestali, da parte
degli inprenditori agricoli, costituiscono attivita" connesse ai sens

dell"art. 2135, ‘terzo comma, <c¢c.c. e si considerano produttive di reddito
agrari o.

Si chi ede di chiarire se tale disposizione valga anche agli effetti
dell'lIva, con conseguente applicabilita' dell'art. 34-bis, oppure rinmanga
ferma, al riguardo, |'interpretazione resa dall'Agenzia con la circolare n.
6 del 16 febbrai o 2005.

R Il comma 423 della |egge 23 dicenbre 2005, n. 266 (legge Finanziaria per
il 2006) stabilisce che la produzione e |a cessione di energia elettrica
derivante da fonti rinnovabili di origine agricola o forestale (intendendos

per fonti rinnovabili le biomasse e i nateriali organici utilizzati a fini
energetici, le <colture energetiche dedicate sia arboree sia erbacee, i
residui agricoli e forestali) effettuate dagli inprenditori agricol

rientrano tra le attivita' connesse di cui al comma 3 dell'art. 2135 c.c. e
si considerano produttive di reddito agrario ex art. 32 del DP.R 22
di cenbre 1986, n. 917

Si ritiene che la suddetta disposizione abbia effetti solo ai fini delle
i nposte sui redditi e non anche ai fini dell'lVA

E' opportuno, al riguardo, ricordare che |"art. 34-bis del D.P.R 26 ottobre
1972, n. 633, introdotto dall'art. 2, comma 7, della | egge 24 di cenbre 2003,
n. 350 (legge finanziaria per il 2004) prevede per gli inprenditori agricol
esercenti le attivita agricole connesse di cui al corma 3 dell'art. 2135
del c.c. dirette alla produzione di beni e alla fornitura di servizi, un
regine forfetizzato di detrazione dell'IVA stabilito in misura pari al 50%
del | "inmposta applicata sulle operazioni inponibili.

In considerazione del fatto che i produttori agricoli sono gia destinatari
per e <cessioni di beni di un reginme speciale di detrazione ex art. 34 del
DP.R n. 633 del 1972, con la circolare n. 6 del 16 febbraio 2005 e' stato
chiarito che wuna interpretazione della norna recata dall'art. 34-bis de
decreto da ultimo citato, volta ad estendere la forfetizzazione della

detrazione IVA alle cessioni di prodotti diversi da quelli elencati nella
tabella A, parte I, al | egat a al DP.R n. 633 del 1972, sarebbe
i nconpatibile con la normativa conunitaria perche' in contrasto con |'art.
25 dell a sesta direttiva CEE che prevede |'attribuzione di un regine
speciale ai soli beni e servizi elencati negli allegati alla nedesinm
direttiva.

Pertanto e da ritenersi che alle attivita" dirette alla produzione e
vendita di energia elettrica derivante da fonti alternative rinnovabili di

cui all'art. 1, conma 423, della |legge n. 266/2005 non si renda applicabile
il reginme speciale VA di cui all'art. 34-bis del D.P.R n. 633 del 1972.

10

I L BI LANCI O DOPO LE RI FORME SOCI ETARI A E FI SCALE

10.1 Di si nqui nanment 0 pregresso
D. L'"Assoninme, nella circolare n. 69 del 23 dicenbre 2005 ha ritenuto che il
di si nqui nanment o pregresso possa  essere operato anche in assenza di

precedenti segnalazioni nella nota integrativa, in quanto dal punto di vista
fiscal e non si nodifica |o status quo precedente. La circolare, poi

i potizza la possibilita" di effettuare il disinquinamento anche in bilanc
successivi a quello di prima applicazione delle nuove regole, dal nonento
che, fiscalmente, nulla canbia; questo, potrebbe accadere anche a causa
dell e incertezze operative in ordine all'applicazione della disciplina di
neutralita' fiscale.

Non entrando nel merito circa I a correttezza civilistica di tal
affermazioni e linmtando il quesito alla sola parte fiscale, si chiede se
| ' Agenzia condivide tale inpostazione, non frapponendo ostacoli di carattere
fiscale alla stessa.

R In questa sede si prescinde da valutazioni civilistiche in ordine alla
correttezza di un bilancio che non e stato depurato dalle interferenze
fiscali, pure in presenza di un inquinamento pregresso seghalato in nota
integrativa. Si ritiene che dal punto di vista fiscale possa riconoscers

| " applicazione del regime di neutralita', previsto dall'art. 4, comm 1,
lett. h) del decreto legislativo n. 344 del 2003, alla elimnazione delle
interferenza fiscali anche in un bilancio successivo al prinm in cui ha
trovato applicazione |a nuova disciplina, a condizione, ovvianente, che le
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interferenze fiscali emergano dalle risultanze della nota integrativa.
10.2 Applicabilita' della disciplina del disinquinamento e delle

deduzi oni extracontabili alle stabili organizzazi oni
D. La disciplina del disinquinamento e delle deduzioni extracontabili di cui
al comm 4, lettera b) dell'articolo 109 del tuir si applica anche alle
societa’ e agli enti non residenti relativanente alle attivita' esercitate
inltalia nediante stabili organi zzazioni?
R Le stabili organizzazioni deternminano il reddito conplessivo, ai sensi
dell"art. 152 del TUR, secondo I|e disposizioni previste per la societa' e
gli enti commerciali residenti (da art. 81 ad art. 116) sulla base di
apposito conto economico relativo alla gestione. Pertanto, |'art. 109, comm
4, lettera b) dell'art. 109 puo' trovare applicazione anche con riferinento
alle stabili organizzazioni anche se a tali soggetti non si applicano le
regol e di valutazione dell'art. 2426 del codice civile.
10.3 Onessa o inconpleta conpil azi one del quadro EC

D. Le deduzioni extracontabili devono essere portate a riduzione del reddito
d inpresa nel Quadro RF del Mdello Unico, attraverso il rinvio ivi operato
alle risultanze del Quadro EC. Ne consegue che |'omessa o inconpleta
segnhal azi one nel prospetto delle deduzioni di cui si intende ottenere i
ri conosci mento extracontabile inpedisce, di fatto, la fruizione di tale
regi ne.

Si chiede di sapere se tale diritto possa essere fatto valere anche in un
successivo monento qualora in sede di dichiarazione esso non sia stato, in
tutto o in parte, esercitato.

R In materia di dichiarazioni integrative a favore del contribuente,
|"articolo 2 del regolanento di "senplificazione" degli adenpinmenti fiscali
approvato con DPR 7 dicenbre 2001, n. 435, che ha nodificato |'articolo 2
del DPR 22 luglio 1998, n. 322, introducendo il comm 8-bis, consente di
integrare le dichiarazioni presentate per correggere errori od om ssioni che
abbi ano determnato |'indicazione di un naggior reddito, o conunque di un
maggi or debito d'inposta o di un mnminor credito, purche' |'integrazione
avvenga non oltre il termn ne prescritto per la presentazione della
di chi arazione relativa al periodo successivo.

Si ritiene che Ila mancata segnalazione delle deduzioni extracontabili nel
prospetto EC integri un ipotesi di errore o omssione che puo' essere
corretta in un nmoment o successivo attraverso |a presentazione di una
di chi arazione integrativa ai sensi dell'art. 2, conma 8-bis del DPR n. 322
del 1988.

10. 4 Ri serve di patrinonio netto utilizzabili a copertura delle deduzi oni
extracont abil i

D 11 vi ncol o di capitale inposto per la copertura delle deduzioni

extracontabili operate, puo' essere rispettato anche con riserve di

patrinonio netto appositanmente costituite attraverso una apposita riduzione
del capital e?
R Si tratta di casi di riduzione di capitale preordinata alla costituzione

di riserve di patrinmonio netto che ha sollevato dei dubbi sotto il profilo
civilistico con riferinento alle procedure richieste.
Per quanto concerne gli effetti fiscali si ritiene che |a copertura delle

eccedenze risultanti dal prospetto EC possa essere assicurata anche da

quelle riserve che si sono formate in occasione della riduzione del capitale

soci al e.

11

LA NUOVA DI SCI PLI NA DELLE PLUSVALENZE SUGLI | MVOBI LI

11.1 Ambito oggettivo della disciplina

D. La legge parla di atti concernenti "abitazioni" e "relative pertinenze"

si domanda:

a) e' possibile assumere conme base inponibile il valore catastale (e non
il prezzo dichiarato) per il contratto di conpravendita con il quale si
acqui sti solanmente wuna pertinenza (e non anche un'abitazione), essendo
| "acquirente gia' proprietaria di un' abitazione;

b) ci sono limti "nunerici” alle pertinenze acquistabili? _
c) ci sono limti “qualitativi" alle pertinenze o la norma in esane, non
ponendo limti, puo' applicarsi a qualsiasi tipologia di pertinenza,

quali giardini, chiesetta della villa di canpagna, ricovero attrezzi?
R a). Considerato che la norma in questione, che espressanente richiam |le
pertinenze, non prevede esplicite limtazioni al riguardo, si ritiene che
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sia possibile applicare anche all'acquisto separato della sola pertinenza

del | " abitazione il di sposto di cui al comm 497 della finanziaria
senpreche', naturalnente, risulti nell'atto di acquisto |a destinazione
pertinenziale dell'imobile.

R b). Anche in questo caso si deve ritenere che dal tenore letterale della
norma non energano limtazioni quantitative all'acquisto di immbili con
desti nazi one pertinenzi al e. Pert ant o, il nuovo reginme opzionale di

determ nazione della base inponibile ai fini delle inposte di registro,
catastali ed ipotecarie, potra' essere applicato a tutti gli atti di
cessi one di i mobi Ii pertinenziali sal vo nat ur al ment e che tale
destinazione risulti dall'atto di acquisto.

Rc). La risposta a quest'ultinp quesito trova fondanento nella definizi one
stessa di pertinenza quale risulta dal codice civile (articolo 817). Il
rapporto pertinenziale tra due beni ricorre in presenza di un requisito
oggettivo, consistente nella destinazione durevole e funzionale di un
imobbile a servizio o ad ornanmento di un altro di naggi ore inportanza
(c.d. bene principale) per il mglior uso di quest'ultino, e di un
requi sito soggettivo ossi a la volonta' del proprietario della cosa
principale o di chi sia titolare di un diritto reale sulla nmedesing,
diretta a porre |la pertinenza in un rapporto di strunentalita' funzionale
con la cosa principale.

Va da se' che presupposto indefettibile per |'applicazione della norma e’
che si tratti conunque di pertinenze di natura inmnobiliare.

11.2 Ambito oggettivo: irrilevanza dell ' uso effettivo dell'inmobile

D. Quando la legge parla di "abitazione" si riferisce a beni che siano
formal mente tali in catasto oppure rileva |'uso effettivo dell'immobile?

R La norma di cui al comma 497 si applica unicanmente agli inmobili ad uso

abitativo e relative pertinenze e, pertanto, ai soli fabbricati censiti nel
catasto dei fabbricati nella tipologia abitativa. R mangono esclusi dal

canpo di applicazione della norma gli imobili che, pur avendo i requisiti
di fatto per essere destinati ad wuso abitativo, sono iscritti in wuna
categoria catastale diversa (ad esenpio fabbricati accatastati cone uffici o
negozi).

11.3 Det er mi nazi one del |l a plusval enza - rival utazi one | STAT

D. La rivalutazione |STAT di cui all'articolo 68, comma 2, del Tuir concerne
sia il costo d' acquisto che ogni altro costo, oppure solo il costo

d' acqui st 0?
R L'articolo 68 del Tuir dispone che la plusvalenza realizzata dalla
cessione di un terreno suscettibile di destinazione edificatoria e data

dalla differenza tra i corrispettivi percepiti nel periodo d'inposta e i
prezzo d'acquisto aunmentato di ogni altro costo inerente. Il comma 2 dello
stesso articolo 68 prevede inoltre che sia il costo d acquisto che i costi
i nerenti debbano essere rivalutati in base alla variazione dell'indice de
prezzi al consunb per |e famglie di operai e inpiegati. Pertanto, anche
costi inerenti possono essere rivalutati.
11. 4 Coesi stenza della rivalutazione delle aree fabbricabili e della

rival utazi one | STAT
D. Il valore delle aree edificabili aggiornato ai sensi delle diverse nornmne
che ne hanno consentito la rivalutazione, puo' a sua volta essere oggetto di
rival utazione con gli indici |STAT?
R La circostanza di aver provveduto alla rivalutazione dei terreni non sia
di inpedinmento all'applicazione della rivalutazione secondo |'indice Istat
per il peri odo intercorrente tra la data considerata ai fini della

rivalutazione (ad esenpio 1 gennaio 2005 per le rivalutazioni effettuate ai
sensi dell"art. 1l1-quaterdecies, conma 4, del decreto |egge 203 del 2005) e
guel l o dell a successiva cessi one.

11.5 Area edificabile acquisita per successione o donazi one

D. In caso di acquisto di un'area edificabile nediante successione o
donazione, il valore d acquisto puo' essere rivalutato con gli indici Istat?
R In proposito si fa presente che, cone chiarito dall' agenzia delle Entrate
con circolare n. 81 del 2002, in applicazione della sentenza della Corte
Costituzionale del 9 luglio 2002, n. 328 (G U 1la serie speciale n. 28 de
17 luglio 2002) , e possibile rivalutare sulla base della variazione
dell'"indice I STAT il wvalore iniziale dei terreni acquisiti per successione o

donazione, indicato nelle relative denunce o atti registrati, da assunere
quale termne di raffronto per determ nare | a plusval enza tassabile.
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11.6 Unita' immbiliari ricevute nell'anbito di attivita' di inpresa

i ndi vi dual e
D. Sovente accade che artigiani, inmprenditori individuali, inpegnati
nell"ambito delle costruzi oni edili, ri cevano dal | ' appal t ant e, in
corrispettivo dell' opera prestat a, un'unita' imobiliare in luogo de
denaro. Con riferinento alle disposizioni introdotte dai comm 496 e 497
della | egge 266/2005, si chiede di sapere se le unita' abitative cone sopra
acquisite rientrino nel regime dinpresa ai fini dell'lRPEF e dell'lVA,
oppure se sia possibile, in fase di cessione, avvalersi delle nuove
di sposi zi oni
R I comm 496 e 497 dell'articolo 1 della legge finanziaria 2006 hanno

introdotto inportanti novita' nell'anbito della tassazione delle cessioni
i mobiliari, per quanto riguardo sia le inposte dirette che quelle indirette.
Il comma 496, in particolare, ha nodificato il reginme di tassazione delle
pl usval enze i mobiliari.

Le plusval enze soggette alla nuova disposizione sono quelle di cui
all'articolo 67, conma 1, lettera b), del TUR e, quindi, quelle realizzate

in seguito alla cessione a titolo oneroso di beni inmobili acquistati o
costruiti da non piu di cinque anni (con esclusione di quelli acquisiti per
successi one o donazione e delle unita' inmobiliari urbane che per |a nmaggior
parte del periodo intercorso tra |'acquisto o la costruzione e |a cessione

sono state adi bite ad abitazione principale del cedente o dei suo

fam liari), nonche' quelle realizzate a seguito di cessioni a titolo oneroso
di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strunenti
urbani stici vigenti al nonento della cessione.

Ri mangono quindi escluse |le plusvalenze previste dalla lettera a) del comma
1 dell"articolo 67 del TUR, realizzate nediante la |lottizzazione dei
terreni o | ' esecuzi one di opere intese a renderli edificabili e Ila
successiva rivendita, anche parziale, dei terreni e degli edifici

In base alla disciplina introdotta dal predetto comma 496, alle plusval enze
cosi' realizzate si applica un'inposta sostitutiva dell'inposta sul reddito
pari al 12,50 per cento.

Tal e nuova nodalita' di tassazione rimane conunque alternativa rispetto al
precedente ed ancora vigente sistema ordinario, che prevede | a concorrenza

al reddito conpl essi vo del contri buente ovver o, limtatanente alle
pl usval enze realizzate a seguito di cessioni a titolo oneroso di terren
suscettibili di utilizzazione edificatoria, |a tassazi one separata

Il comma 497 prevede, inoltre, la possibilita' per le parte acquirente di un
i mobile abitativo di calcolare |a base inponibile ai fini delle inposte di
registro, ipotecaria e catastale ai sensi dell'articolo 52, conmi 4 e 5 de
decreto del Pr esi dent e del |l a Repubbl i ca 26 aprile 1986, n. 131
i ndi pendentenmente dal corrispettivo pattuito indicato nell'atto.

In nerito alla domanda forrmulata, si ritiene che un immobile ricevuto in
corrispettivo per |'opera prestata in esecuzione di un contratto d appalto
costituisca un paganento in natura e rappresenti, quindi, un conmponente
positivo del reddito del percettore, avente, ai fini delle inposte dirette,
| a stessa natura fiscale di un paganento in denaro.

Di conseguenza, per quanto riguarda |la possibilita' di avvalersi del reginme
opzional e previsto dal comm 496 per |le plusvalenze immbiliari, sono
principi che regolano la categoria dei redditi diversi a precludere |la

sol uzi one prospettata. Infatti, |'articolo 67 del TUR dispone che non
possono essere considerati redditi diversi quelli conseguiti nell'esercizio
di arti o professioni o di inprese comerciali o da societa in nome

collettivo e in accomandita senplice.

Anal oga ri sposta deve essere fornita in nerito alla possibilita di
avval ersi del doppio valore ai fini dell'applicazione delle inposte di
registro, ipotecaria e catastale

Infatti, e |0 stesso comma 497 a specificare che rientrano nel canpo di
applicazione della norma |le sole cessioni fra persone fisiche che non
agi scano nell'esercizio di attivita' conmerciali, artistiche o professionali.
11.7 Pl usval enze derivanti dalla cessione di sole pertinenze

D. Rientrano nell'anbito di appl i cazi one del comma 497 della |egge
finanziaria per il 2006 |e cessioni in via autonoma di unita' inmobiliari

che |"acquirente intenda destinare a pertinenza di una unita' abitativa.
R Considerato che la norma in questione, che espressanente richiam |le
pertinenze, non prevede esplicite limtazioni al riguardo, si ritiene che
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sia possibile applicare anche all'acquisto separato della sola pertinenza

del |l "abitazione il disposto di «cui al comma 497 della finanziaria senpre
che, natural nente, risulti nell'atto di acqui sto la  destinazione
pertinenziale dell'immbile.
11.8 Appl i cazione dell'inposta sostitutiva in caso di pluralita' di

cedenti
D. Si chiede se, in relazione alle disposizioni introdotte con il conmma 496

della finanziaria 2006, nel <caso di piu" venditori, sia possibile applicare
parzialmente la tassazione sostitutiva qualora non tutti abbiano interesse
ad avval ersene.

R Si ritiene anmissibile, nel caso di piu venditori, che |'opzione per

| applicazione dell'inposta sostitutiva possa essere esercitata solo da
soggetti che abbiano interesse ad avval er sene.

12

QUESITI IN MATERIA DI | VA

12.1 Detrazi one dell'inposta assolta sui costi dei veicol

D. Il comm 125 della I|egge 266/2005 ha ridotto all'85%1'indetraibilita’
dell"inposta sui mezzi di trasporto di cui all'art. 19-bisl, lett. c), del

dpr 633/72. E corretto ritenere che la fruizione della detrazione del 15%
in luogo del 10% spetti con riferinmento agli acquisti la cui inposta si sia
resa esigibile dal 1 gennaio 20067

R In base al prino comma dell'art. 19 del DPR n. 633 del 1972, il diritto
alla detrazione sorge nel nmonmento in cui |'inposta diviene esigibile e puo
essere esercitato, entro due anni, alle condizioni esistenti al nmomento

della nascita del diritto nedesinpb, previa registrazione della fattura di
acqui sto (ex art. 25, stesso decreto).

Pertanto, nel caso in cui | "inmposta sull'acquisto, inportazione ed
acqui si zione nediante contratti di |ocazione finanziaria, noleggio e simli
di ciclonptori, nmot oci cl i, aut ovetture e autoveicoli fosse esigibile
successi vanente al 1 gennaio 2006, |a detrazione sara’ ammessa in msura
del 15% dell'inposta assolta; tale percentuale e fissata nella mnisura del

50% per i veicoli con propul sori non a conbustione interna.
Si evidenzia che, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633,

I["I'VA sulle cessioni dei beni nmobili e esigibile al nonmento della loro
consegna o spedizione, mnentre per |le prestazioni di servizi tale inposta e

esigibile al noment o del pagamento. Quando |e predette vicende sono
precedute dal paganento ovvero dalla fatturazione dell'operazione, €' in
tale nonento che |'IVA diviene esigibile.

Ad esenpio, con riferinento al <caso del leasing, si rileva che i canoni di
| ocazi one afferiscono a prestazioni di servizi e |'esigibilita dell'lVA
nonche' il diritto alla detrazione di tale inposta sorgono nel nonento de

paganmento dei canoni (o0, se anteriore, della |loro fatturazione); se tale
paganento (ovvero fatturazi one) avvi ene dopo il 1 gennaio 2006, il

| ocatario finanziario avra' diritto alla detrazione sui predetti canoni
nell e nuove m sure fissate dalle norme in comento. Pertanto per un
contratto di leasing gia in corso |la detrazione dell'lVA puo essere
operata nella msura del 15% (o del 50% se il veicolo acquistato ha
propul sori non a conbustione interna) in relazione ai canoni corrisposti o
fatturati a partire dal 1 gennaio 2006, restando irrilevante il nonento
della stipula del contratto nedesi no.
Infine - come gia sostenuto nei diversi docunenti di prassi (da ultino,
circ. 26 settenbre 2005, n. 41) ermmnati relativanente alle disposizioni che
hanno prorogato nel tenpo |'indetraibilita" dell'lVA sui predetti nmezzi a
motore - resta fernb che tale indetraibilita si applica in msura totale
per |l e operazioni di acquisizione dei conponenti e ricanbi, per i servizi di
i npi ego, custodi a, nmanut enzi one e ri parazi one, nonche' per
| " approvvi gi onament o di carburanti e Jlubrificanti destinati ai predetti
nmezzi a notore, oggetto delle limtazioni in comrento.
12.2 La disciplina della scheda carburante per gli autotrasportatori di
cose "per conto terzi"
D. L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre
1997, n. 444, conme nodificato dal comm 109 della | egge finanziaria 2006
stabilisce che la disciplina della scheda carburante non si applica, tra gl
altri, nei confronti degli autotrasportatori di cose "per conto terzi". A
riguardo si chiede se l|a disposizione della finanziaria 2006 possa val ere
anche per gli autotrasportatori in conto proprio.
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R Il comm 109 dell'articolo 1 della |egge finanziaria 2006 ha aggi unto
solo "gli autotrasportatori di cose per conto terzi" tra i soggetti elencati
dall"articolo 6 del dPR n. 444 del 1997, ai quali non si applicano le
di sposi zi oni concernenti ["utilizzo dell a scheda carburante per
| "annot azi one degli acquisti di carburante per autotrazione. La nodifica
i nteressa, quindi, sol o | e i nprese che esercitano |"attivita' di
autotrasporto di nerci per conto terzi iscritte nell'albo istituito con
legge 6 giugno 1974, n. 298. D conseguenza, |'obbligo di docunentare

predetti acquisti con fattura non ricorre per gli autotrasportatori di cose
in conto proprio, titolari della licenza di cui all"articolo 32 della

predetta | egge n. 298 del 1974.

12.3 Contratti prelimnari e rinborso I VA

D. Con la recente risoluzione n. 179 del 27 dicenbre 2005 e' stato precisato
che I"IVA corrisposta sulle fatture d' acconto pagate in base al prelimnare
di acquisto di un bene amortizzabile non €' rinborsabile, difettando i
presupposto di cui all'articolo 30, terzo conma, lettera c), del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Pare logico ritenere,
tuttavia, che tale inposta a credito possa, natural nente se non conpensata,
essere chiesta a rinborso dopo l|a stipulazione del contratto definitivo,
anche se in anni successivi, secondo quanto chiarito, anche nelle istruzioni
del nodello VR, a proposito del presupposto in esanme. Si chiede conferma al

ri guardo.

R Come gia chiarito con la circolare n. 13 del 5 marzo 1990, "...a
determ nare |'amont are ri mborsabile concorre non soltanto | "i nposta
afferente i beni amortizzabili acquistati nell'anno, ma anche quella
assolta su tali beni in anni precedenti...". D tale orientanento tengono
conto le istruzioni al nmodello VR di richiesta di rinborso |IVA annual e.
Cccorre, ovvianente che il credito non sia stato in precedenza chiesto a
ri mborso, ne' conpensato nel nodello F24 o portato in detrazione dall'lVA a
debito, ma che dalle annotazioni <contabili |"inposta risulti riportata, in
tutto o in parte, in detrazione negli anni successivi.

Nel | 'i potesi oggetto del quesito, pertanto, atteso che con la stipula de
contratto prelimnare di vendita non si realizza il presupposto di cu
all"articolo 30, terzo comm, lettera c) del dPR n. 633 del 1972 per i
rinmborso della relativa inposta (conme chiarito con la risoluzione n. 179 de
27 dicenbre 2005), se |'esercizio del diritto alla detrazione o |'utilizzo
del credito risulta rinviato agli anni successivi, |0 stesso potra' essere
chiesto a rinborso wunitanente all'inposta relativa al saldo corrisposto con

la stipula del contratto definitivo.
Quanto sopra nel rispetto del disposto di cui all'articolo 19, comma 1,

ultino periodo del dPR n. 633 del 1972, secondo cui "il diritto alla
detrazione dell'inposta relativa ai beni e servizi acquistati ... puo
essere esercitato al piu  tardi, con |la dichiarazione relativa al secondo
anno successivo a quello in cui e sorto il diritto alla detrazione ed alle

condi zioni esistenti al nonento della nascita".

12. 4 Cessione del credito infrannuale

D. Si chiede di sapere se vi siano inpedinenti alla cessione del credito
i nfrannual e chiesto a rinborso ai sensi dell'articolo 38-bis, secondo conmm,
del dPR n. 633 del 1972

R L'articolo 5, conmm 4-ter del decreto-legge 14 narzo 1988, n. 70,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 13 nmggio 1988, n. 154, dispone
che "in caso di cessione del credito risultante dalla dichiarazione annual e
deve intendersi che |'ufficio... possa ripetere anche dal cessionario le
somre rinborsate”. Da tale disposto normativo si desune inplicitanente che
il credito relativo ai rinborsi infrannuali non possa essere ceduto, non
essendo configurabile alcun limte alla possibilita" di ripetere |le sonme
cedut e.

Per "credito risultante dalla dichiarazione annuale", infatti, si deve
intendere quello indicato nella dichiarazione annuale IVA e, pertanto, solo
tali crediti - e non anche quelli infrannuali chiesti a rinborso - sono
suscettibili di cessione.

12.5 Di chi arazi one annual e in caso di operazioni societarie d

i ncor por azi one
D. In caso di operazioni societarie di incorporazione aventi effetto dal 31
dicenbre e corretto ritenere che, essendo il periodo dinposta ancora in
corso, l'incorporante debba assorbire nella propria |iquidazione |IVA di
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dicenbre le oper azi oni dell'incorporata e presentare, poi, un'unica
di chi arazi one conposta di due noduli?

R Nell'ipotesi di societa fuse nmediante incorporazione con effetto dal 31
di cenbre 2005, |"incorporante e' tenuta a far confluire nella propria
i qui dazione di dicenbre anche I|e operazioni effettuate dall'incorporata
nello stesso nese o trinestre in cui |'operazione straordinaria e avvenuta.
Inoltre, la societa' incorporante deve presentare in via telematica |la
di chi arazione I VA, conposta dal frontespizio e da due noduli (uno per

|"incorporante e |"altro per la societa' incorporata). _ _
Nel nodulo relativo alla societa' incorporante devono essere conpilati, tra

l"altro, tutti i quadri inerenti alla propria attivita', riportando i dati
del | e operazi oni effettuate dallo stesso soggetto nel corso del 2005,
conpresi anche i dati relativi alle operazioni effettuate dalla societa

incorporata nella frazione di mese o trimestre nel corso del quale €
avvenuta | a fusione. _ _ _ _ _
Nel nodulo relativo alla societa' incorporata devono essere conpilati tutti

i quadri inerenti all'attivita' dalla stessa svolta, conprendendo, tra
|"altro, i dati relativi alle operazioni effettuate fino all'ultino nmese o
trimestre precedente a quello in cui e intervenuta a fusione.

12.6  Ancora sulla dichiarazione annuale in caso di operazioni societarie
di incorporazione
D. Si chiede di precisare le nodalita' di conpilazione e presentazione della

di chi arazi one annuale |IVA nell'ipotesi di incorporazione avvenuta in data
antecedente alla scadenza della prima |iquidazione periodica. Per esenpio,
se Alfa ha incorporato Beta il 20 gennaio 2005, cone sara' strutturata |la
di chiarazione relativa a tale anno? E corretto ritenere che Alfa debba
comunque presentare un'unica dichiarazione con due noduli, senza indicare
alcun dato contabile nel nmdulo di Beta in quanto incorporata ed estinta
anteriormente al conpinento del prinp periodo di |iquidazione?

R Nel caso rappresentato nel quesito |'incorporante deve presentare
un' uni ca dichiarazione |IVA per il periodo d'inposta 2005 conposta da
frontespizio e da due noduli (uno per I'incorporante e Il'altro per la

societa' incorporata). _ _ _
In particolare, nel nodulo relativo alla societa' incorporante devono essere

conmpilati, tra l|'altro, tutti i quadri inerenti alla propria attivita'
riportando i dati delle operazioni effettuate dallo stesso soggetto ne
corso del 2005, <conpresi anche i dati relativi alle operazioni effettuate
dalla societa' incorporata nella frazione di nese o trimestre nel corso de
quale e avvenuta la fusione, ossia nel caso in esane nel periodo 1 - 20
gennai o 2005.

Nel nodulo relativo alla societa' i ncorporata, a cura dell'incorporante,
deve essere indicata al rigo VAL, canpo 1, la partita |IVA della societa
incorporata e il <codice dell'attivita" svolta da quest'ultim (rigo VA2,
canmpo 1).

Si ricorda, infine che la societa" incorporante e' obbligata, inoltre, a

presentare la  dichiarazione per " anno 2004 relativa alla societa
I ncor por at a.
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